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se la possibilità di una
partecipazione diretta
senza precedenti. I poli-
tici, abituati a fabbricare
comunicati blindati nel
buio delle loro sezioni,
dovevano uscire allo
scoperto, esporsi, ri-
spondere in tempo rea-
le, interagire, anziché
meditare le reazioni, di-
scuterle con le gerar-
chie, trincerarsi dietro
ambigui silenzi.

INFORMAZIONE | IL 21 MARZO DI DUE ANNI FA NASCEVA TAMTAM ON LINE

Due anni di notizie su iltamtam.it
In occasione del secondo compleanno la nuova versione del portale 

Due anni fa, a To-
di era appena
cominciata la

campagna elettorale per
le elezioni amministrati-
ve, un amico che parla
poco ma spesso vede
più lontano degli altri
mi dice all’orecchio:
«Collegati a iltamtam.it.
Il destino delle elezioni
passerà di lì.»
Quando mi sono con-
nesso, ho avuto subito la
sensazione di essere di
fronte a qualcosa di
molto importante. C’era
uno spazio di confron-
to, di scontro, di dialo-
go, di informazione, di
verifica immediata che,
nella nostra città, non si
era mai visto prima. I
candidati chiamati a
esporsi, incalzati dalle
domande. Gli annunci
prontamente ribattuti. I
programmi setacciati
dal vaglio critico degli

elettori. C’era molta
confusione, certo. C’e-
rano toni troppo accesi,
c’era il rischio di cadere
nella scaramuccia, c’era
il problema dell’anoni-
mato che creava una
scollatura tra la comu-
nità reale e la comunità
virtuale. Ma la sensazio-
ne era che le parole e le
promesse non sarebbe-
ro più rimaste impunite.
Che quello spazio offris-

Sarebbe senz’altro ec-
cessivo dire che iltam-
tam.it abbia deciso il ri-
sultato delle elezioni. La
vittoria del centrodestra
si spiega con un com-
plesso di cause, delle
quali si è discusso a lun-
go e forse non ancora
con abbastanza chiarez-
za. Sicuramente però
chi è stato capace di usa-
re con più dinamismo
questo strumento ne ha
tratto notevoli benefici.
L’imbarazzo del centro-
sinistra, le sue difficoltà
comunicative, la sua cri-
si di rappresentatività,
che ovviamente andava
ben oltre il rapporto con
la tecnologia, si è rispec-
chiato perfettamente nel
suo modo ingessato, in-
fastidito e un po’ goffo di
rappresentarsi sulla rete.
Viceversa, la rete è stata
un amplificatore perfet-
to del dinamismo ag-

EDITORIALE

Visto che siamo in te-
ma di compleanni,

la testata TamTam
raggiunge quest’anno i
venti anni di pubblica-
zione. In venti anni
molto è cambiato sia
dal punto di vista dei
contenuti che dell’
aspetto grafico. Il gior-
nale sicuramente è cre-
sciuto in tutti i sensi: a
partire dal numero di
pagine (all’inizio era-
no solo quattro), ma
crediamo anche in au-
torevolezza, divenendo
un punto di riferimen-
to al servizio dei tanti
lettori.
Con questo numero, ag-
giornato nella veste
grafica, cambia anche
la testata, che si unifor-
ma con quella del web.

All’interno,un intervento di
Elio Andreucci sul venten-
nale di tamtam: pagina 8

Turisti in aumento
solo a Todi
La maggiore attra-
zione è per il settore
alberghiero...(pag.2)

Bilancio delle pre-
senze dei consiglieri
La “pagella” delle
presenze in questi
secondi... (pag. 4)

Bene i conti 
dell’Urbanistica
I risultati degli incas-
si degli oneri di urba-
nizzazione... (pag. 6)

L’Angelantoni 
sullo Shuttle
Uno strumento da
un miliardo di euro
sulla... (pag. 11)

gressivo del centrode-
stra, e della sua ormai
proverbiale (e come
ogni proverbio vera solo
a metà) capacità di co-
municare con gli eletto-
ri. Paradosso: i progres-
sisti arricciavano il naso,
i conservatori si buttava-
no furiosamente nella
mischia e aumentavano
il proprio consenso a
suon di post.
Passata la bufera delle
elezioni, che il portale
ha seguito e documen-
tato con un’efficacia e
una rapidità senza pre-
cedenti, iltamtam è ri-
masto. Ha consolidato
la propria funzione e le
proprie peculiarità.
Sempre di più, seppure
tra conflitti e contraddi-
zioni, si è rivelato un
luogo dentro il quale si
realizzava una ricompo-
sizione sociale della...

continua a pagina 2 

Briziarelli e la 
lotta al fascismo
Il primo sindaco di
Marsciano dopo la li-
berazione... (pag. 19)

Sia: il biogestore 
è il male minore
La comunità si deve
interrogare sull’alto
carico... (pag. 20)



Adesso fanno le partite tra giudici e cantanti. Ne dovevano fare una anche tra ministri e mafiosi: insomma, un’amichevole.   (Roberto Benigni)
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...comunità, in un’epo-
ca in cui la disgregazio-
ne sociale ha mandato
in crisi i modi tradizio-
nali di vivere la politica
e la vita collettiva. L’a-
gorà, l’assemblea citta-
dina riviveva in rete. E
qui, prepotente, tornava
il problema dell’anoni-
mato. Che sempre di
più è sembrato, in uno
spazio così configurato,
una modalità d’espres-
sione impropria. Innan-
zitutto perché contra-
stava con l’evoluzione
del web. La prima gene-
razione della rete, è ve-
ro, si fondava per lo più
sull’anonimato. Il nick-
name ne era uno degli
elementi essenziali. Ma
il web 2.0 sta andando
nella direzione opposta.
Nell’era di Youtube, e
poi di Facebook, si fa
sempre più forte la con-
nessione tra ambiente
virtuale e ambiente rea-
le. L’utente diventa pro-
tagonista, prosumer
(produttore e consuma-
tore contemporanea-
mente), e ci mette il
proprio corpo, la pro-
pria faccia, il proprio
nome. La faccia soprat-
tutto, e il nome, sono i
cardini della rivoluzio-
ne di Facebook. Quin-
di, e su iltamtam lo si è
visto chiaramente, co-
munità virtuale e comu-
nità reale dovevano tor-
nare a coincidere per-
chè la rete potesse svi-
luppare tutta la sua po-
tenzialità. Il nesso co-
munità/portale che si è
creato su iltamtam in un
certo senso ha prefigu-
rato questa tendenza.
Quando, durante le ele-
zioni, si inveiva contro i
commenti anonimi, in-
consapevolmente si in-

tuiva una delle necessità
del web 2.0. E il feno-
meno Facebook, da noi,
era ancora agli albori.
Dopo le elezioni, quin-
di, iltamtam ha conti-
nuato a svolgere la sua
funzione. Soprattutto
costringeva tutti gli at-
tori della scena pubbli-
ca, come la buona infor-
mazione sempre do-
vrebbe fare, alla traspa-
renza e alla verifica co-
stante. La capacità di
informare in tempo rea-
le metteva a dura prova
la tendenza all’opacità
caratteristica di un cer-
to modo di fare politica.
E questa stessa velocità
rivelava, in un ambito
tradizionalmente meno
“coperto” dal sistema
dei media come quello
delle comunità locali, il
potere rivoluzionario
delle nuove tecnologie.
L’agilità e il dinamismo
de iltamtam hanno più
volte dimostrato la len-
tezza e l’obsolescenza
degli altri media. La
carta stampata, soprat-
tutto, mostrava un lega-
me vichioso con i vec-
chi metodi sui quali si
fondava l’opacità della
politica: offrendo una
mediazione che si con-
figurava quasi come un
ostacolo posto tra l’u-
tente e il fatto. Una del-
le parole chiave del
giornalismo online è
appunto disintermedia-
zione: vale a dire caduta
del complicato sistema
di barriere che separa-
no l’utente dal nucelo
dell’informazione.
Grazie a questa potente
opera di disentermedia-
zione è sempre più faci-
le accorgersi quando il
re è nudo. La libertà e
l’accesso immediato al-

le informazioni distur-
bano sempre il potere.
E così, sui tempi lunghi,
chi aveva abilmente (e
per propri esclusivi me-
riti, non certo per com-
piacenze) beneficiato
del nuovo strumento, è
diventato diffidente, ha
preso le distanze, ha
gridato alla politicizza-
zione della testata (sem-
pre, quando esiste un
contropotere che fun-
ziona, si tenta di dele-
gittimarlo insinuando
che è in mano agli av-
versari. Esempio: la ma-
gistratura). Il che, da un
certo punto di vista,
può essere interpretato
come un ottimo segna-
le, nonché come la pro-
va schiacciante dell’in-
dipendenza e dell’im-
parzialità de iltamtam:
l’informazione libera,
imparziale, disinterme-
diata dà sempre fastidio
a chi comanda. È strut-
turalmente, fisiologica-
mente d’opposizione:
non perché si schieri
con l’opposizione poli-
tica (accusa paradossale
e ridicola), ma perché si
schiera naturalmente
contro la naturale ten-
denza del potere a na-
scondere il proprio fun-
zionamento. La parabo-
la de iltamtam lo dimo-
stra chiaramente: sia
prima che dopo la rivo-
luzione, ha messo a nu-
do le difficoltà e le con-
traddizioni di chi dete-
neva il potere. Di que-
sto, da cittadini, non si
può che essere grati a
chi, con enorme sacrifi-
cio di energie e di tem-
po, ha pensato, voluto,
concretizzato e messo a
disposizione di tutti
questo esperimento.

Paolo Gervasi
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Due anni di notizie su iltamtam.it
TURISMO | IN CALO NEI COMUNI DEL COMPRENSORIO

Turisti in aumento solo a Todi
La maggiore attrazione è per il settore alberghiero 

Idati ufficiali degli
arrivi e presenze tu-
ristiche nel Comu-

ne di Todi e nel com-
prensorio mostrano un
andamento contrastan-
te. Contrastante è an-
che l’andamento che si
registra tra il settore al-
berghiero e quello extra
alberghiero.
Complessivamente a
Todi nel 2008 ci sono
stati circa 1.708 arrivi
di turisti in più, dato
che è molto superiore a
quello registrato in tut-
to il comprensorio, che
è stato un magro + 203.
Quindi se non vi fosse
stato il dato di Todi il
dato comprensoriale
sarebbe stato pesante-
mente negativo. Ma
l’incremento degli arri-
vi a Todi è tutto sbilan-
ciato verso il settore al-
berghiero con un
+1507 contro un solo
+201 nell’extra alber-
ghiero, mentre nel
comprensorio i dati so-
no rovesciati con un ex-
tra alberghiero che cre-
sce ed un alberghiero
che cede. Quindi,
escludendo i dati di
Todi, l’alberghiero nel-
la restante parte del

comprensorio ha avuto
un vero collasso, men-
tre l’extra alberghiero è
cresciuto più che non a
Todi. L’incremento del
turismo alberghiero tu-
derte è per più di due
terzi dato dagli stranie-
ri, che invece sono for-
temente diminuiti nel-
l’extra alber-
ghiero, dove
solo gli italia-
ni hanno con-
sentito di ro-
vesciare la si-
tuazione. Nel
comprensorio
si assiste inve-
ce ad un mas-
siccio travaso degli
stranieri dalla sistema-
zione alberghiera a
quella extra. Per quanto
riguarda le presenze, a
parte la variazione dei
valori assoluti conse-
guenza delle variazione
negli arrivi, c’è invece
da registrare che la per-
manenza media è in
leggero calo nell’alber-
ghiero e stabile nell’ex-
tra alberghiero tuderte,
con un saldo totale in
diminuzione. Nel com-
prensorio, invece, al ca-
lo dell’alberghiero cor-
risponde un incremen-

to dell’extra alberghie-
ro e del totale.
Al di là degli incremen-
ti percentuali che, fin
quando operano su
piccoli numeri non
possono indurre ecces-
sive illusioni, c’è da va-
lutare quanto le perma-
nenze dei turisti incida-

no sull’economia della
zona. Un parametro
può essere quello di ri-
durre il totale delle per-
manenze, dividendolo
per i giorni dell’anno,
per ottenere una popo-
lazione stabile equiva-
lente, che poi andrà
moltiplicata per un fat-
tore X in base alla capa-
cità di spesa di tali turi-
sti. Ed allora si scopre
che le oltre 114mila
presenze turistiche del
2008 sono equivalenti
a poco più di 307 abi-
tanti stabili nel tuderte,
con un incremento di 7
rispetto all’anno prece-
dente, ed al doppio
scarso nell’intero com-
prensorio che, al netto
dei dati di Todi, risulte-
rebbe in decremento
ancor maggiore. Cifre
che possono aiutare a
capire quanto il turi-
smo possa contribuire
all’economia, tenendo
presente, ovviamente,
che il flusso turistico si
distribuisce in maniera
molto variabile nel cor-
so dell’anno.
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Forse la pioggia
che è caduta in-
cessante a Todi

ha portato fortuna:
“Consiglio Comunale
bagnato, consiglio for-
tunato”. La fortuna
probabilmente è stata
che la gran parte dei
gruppi consiliari ha sa-
puto dare prova che di
fronte ai treni che pas-
sano occorre salire in
fretta ed non abbando-
narsi a polemiche e re-
criminazioni sul passa-
to, che possono scalda-
re le platee dei tifosi ma
non certo contribuire a
vincere la partita.
Una partita che è inizia-
ta negli anni 80 e che si
è cominciata a vincere
solo nel 1999 quando,
superando difficoltà,
scetticismi ed opposi-
zioni che venivano, mai
sopite, da fuori della
città di Jacopone, salvo
qualche solitario ba-
stian contrario locale, si
è deciso per un nuovo
ospedale comprenso-
riale della media valle
del Tevere a Pantalla.
Un ospedale che per la
collocazione geografica
può diventare il fulcro
di una zona di influenza
potenziale che si allarga
ogni giorno che passa,
sia verso sud che verso
nord, perché cresce la
consapevolezza che

non bisogna cadere
nell’errore di strutture
sanitarie mastodonti-
che che fanno, in altre
regioni, la fortuna di
iniziative private che,
per missione, hanno
prima di tutto il guada-
gno economico. Un

fulcro che potrà essere
volano anche di un ul-
teriore sviluppo del ter-
ritorio. La sostanziale
unità del Consiglio Co-
munale svoltosi di fron-
te ad una affollata pla-
tea, e la consapevolezza
che la “cintura perugi-
na” rivendica un suo
ruolo anche nella sanità
del territorio di compe-
tenza della Usl 2, tro-
vando una unità anche
in situazioni politiche
diverse, non può non
aver fatto comprendere
all’Assessore Regionale
alla Sanità, Maurizio
Rosi, che il territorio
della media valle del
Tevere, ha già dato in
termini di sacrifici.
Infatti, proprio la ri-
nuncia a due costose ed

obsolete strutture per
quella di Pantalla, al di
là dell’investimento ini-
ziale, consentirà note-
voli economie di gestio-
ne che potranno con-
sentire alla sanità um-
bra di resistere alla crisi
finanziaria del sistema.

Ed, infatti, pur senza far
riferimento alle sue di-
chiarazioni alla stampa
del 25 gennaio, che
sembravano essere il de
profundis per gli ospe-
dali della cintura peru-
gina, l’assessore regio-
nale ha fornito un’elen-
cazione dei servizi
ospedalieri che saranno
ubicati nella media val-
le del Tevere che, corri-
spondendo a quanto le
popolazioni hanno ora
a disposizione tra le
strutture di Todi e Mar-
ciano, può essere consi-
derata tranquillizzante.
Importante novità il de-
siderio della regione
che tra la nuova struttu-
ra di Pantalla e la Fa-
coltà di medicina e Chi-
rurgia dell’Università

SANITÀ | L’ASSESSORE RASSICURA SUI SERVIZI DEL NUOVO OSPEDALE

Ospedale: nessun ridimensionamento
Disponibilità di Rosi a trovare delle soluzioni per la vecchia struttura

TODI | DE CRESCENZO HA LASCIATO

Cambio all’Urbanistica

Tanto tuonò che
piovve. Dopo
le insistenti vo-

ci è giunta la notizia uf-
ficiale che sancisce un
nuovo cambio ai vertici
dell’Ufficio Urbanistica
(e dell’Uffico Tecnico)
del Comune di
Todi. All’inge-
gner Antonio De
Crescenzo, cam-
pano, arrivato al-
la corte dell’Am-
minis t raz ione
Ruggiano un an-
no fa, è infatti
scaduto il con-
tratto senza che
sia stato possibi-
le procedere ad
un accordo per
il rinnovo dello stesso
(il “nodo” sembra sia
stato quello della diri-
genza, punto sul quale
si sono intersecate di-
verse posizioni e vicen-
de).
De Crescenzo, nomina-
to a capo dell’Ufficio
Tecnico nell’ambito
della riorganizzazione
della “macchina” mu-
nicipale, aveva assunto
dopo pochi mesi anche
la guida dell’Urbanisti-

ca, appena uscita dal
breve interregno del-
l’architetto Michele Fa-
rabbi, il quale era stato
chiamato a sostituire
poco prima il partente
architetto Franco Mari-
ni.

Il nuovo avvicenda-
mento ha destato diso-
rientamento nell’am-
biente dei tecnici e de-
gli operatori economi-
ci, non solo perchè è
appunto il terzo in me-
no di due anni ma an-
che per l’apprezzamen-
to pressochè unanime
che De Crescenzo era
riuscito a guadagnarsi,
rilanciando grazie alle
proprie capacità due
settori delicatissimi.

Adoro i partiti politici: sono gli unici luoghi rimasti dove la gente non parla di politica.    (Oscar Wilde)

di Perugia si arrivi ad
uno stretto rapporto
che potrà vedere nel
nuovo nosocomio rea-
lizzarsi un corso di spe-
cializzazione medica.
Ampia disponibilità da
parte della Giunta Re-
gionale anche per tro-
vare una soluzione, al-
meno parziale, al pro-
blema del riutilizzo del
fabbricato quasi ex
ospedale di Via Mat-
teotti, con una disponi-
bilità a frazionarne la
vendita in modo tale
che il Comune di Todi
possa acquistarne una
parte, sostanzialmente
il piano terreno, finan-
ziando il costo del mu-
tuo con le somme che
attualmente il sistema
sanitario spende per af-
fitti vari sparsi sul terri-
torio. Una soluzione
questa che potrebbe fa-
vorire anche una ces-
sione ai privati della
parte restante e più mo-
derna del vecchio ospe-
dale tuderte, sgancian-
dola dal “peso” di quel-
la parte del fabbricato
che, strutturata per ser-
vizi sanitari, sarebbe
quasi impossibile con-
vertire ad altri usi sia
per le caratteristiche
strutturali, sia per gli
inevitabili vincoli con-
nessi alla storicità del-
l’immobile.



La consiliatura
non è ancora fi-
nita, ci saranno

uno, forse 2 consigli,
ma già possiamo trac-
ciare un bilancio.
Nella sala consiliare
marscianese sono en-
trate, in questi 5 anni,
26 persone a rappre-
sentare i 9 schieramenti
eletti a Marsciano, di
cui oggi sono rimasti
8 gruppi, e ricoprire
i 21 posti disponibi-
li, 20 per i consiglie-
ri più il Sindaco. I
partiti rappresentati
erano, da sinistra
verso destra, Rifon-
dazione Comunista,
DS, Socialisti Rifor-
misti, Margherita,
Udeur, Udc, Propo-
sta Marsciano, Forza
Italia ed Alleanza
Nazionale.
I partiti che hanno
cambiato rappresen-
tante sono tre: i Sociali-
sti hanno cambiato in
corsa dopo i primi 5
consigli comunali e Na-
talizi è subentrato alla
Cassiani, eletta per un
errore di calcolo nei re-
gistri elettorali: poi è
stata la volta di AN e di
Proposta Marsciano;
Santibacci ha abbando-
nato dopo 8 consigli,

nell’Aprile del 2005, la-
sciando il posto a Da-
vid Liotti, mentre PM
ha visto Ferretti succe-
dere a Marcacci nel Lu-
glio 2005, Baroni a sua
volta è subentrato per
tutto il 2007, e dal
2008 la lista è rappre-
sentata da Alberto
Menconi.

Nel 2005 sono state fat-
te 19 sedute del parla-
mento locale, mentre
nel 2007 e 2008 solo
13 incontri all’anno so-
no stati organizzati; so-
no parziali i dati del
2004 e di quest’anno,
visto che le elezioni
spezzeranno in due
l’anno solare.
Il Sindaco Gianfranco
Chiacchieroni è stato

presente a tutti i 70 in-
contri, mentre la Cas-
siani ha potuto parteci-
pare a soli 5 consigli
comunali: fra i consi-
glieri che sono rimasti
5 anni a rappresentare
gli elettori, chi si è com-
portato peggio è Marco
Regni, il capo dell’op-
posizione presente solo

36 volte, cioè il 51%
degli incontri, seguito
da Michela Volpi eletta
con i DS, presente 37
volte; Savelli è mancato
solo una volta in 5 anni,
e Caciotto ha parteci-
pato a 67 incontri su
70. Provando ad analiz-
zare i singoli partiti, im-
presa ardua visti gli in-
gressi, le uscite e gli ac-
corpamenti, l’UDC

rappresentato da Regni
è stato il partito più lati-
tante da Marsciano,
con il 51% di presenza
da poco ricordato, se-
guito dal PRC con il
77% di presenze di
Santi e dai partiti che
hanno effettuato le staf-
fette, AN, con il 78%
complessivo di presen-

ze, e PM con l’82% di
presenze dei 4 consi-
glieri che si sono succe-
duti. Cicioni dell’U-
deur e Costantini di
Forza Italia si giocano il
primato dei loro partiti,
con il 92,8% di presen-
ze agli incontri del
Consiglio Comunale:
seguono Socialisti, Ds e
Margherita.

Matteo Berlenga

MARSCIANO | I NUMERI DEL CONSIGLIO COMUNALE MARSCIANESE

Bilancio delle presenze dei consiglieri
La “pagella” delle presenze in questi secondi 5 anni di Chiacchieroni
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Agli stupidi non capita mai di pensare che il merito e la buona sorte sono strettamente correlati.      (Johann Wolfgang Göethe)

AL VOTO | I CANDIDATI A SINDACO

Elezioni: corsa a quattro?

Todini, Bartoc-
cioni e Mister
X, con l’even-

tuale aggiunta del can-
didato di PM, da cerca-
re fra Marcacci e Anni-
boletti: sarà questo lo
scenario della prossima
tornata elettorale mar-
scianese, con tutta pro-
babilità. In un
incontro del
centrosinistra
non piddino, è
stato ufficializ-
zato l’accordo
elettorale tra la lista del
Comitato per la qualità
della vita e Rifondazio-
ne Comunista: all’in-
contro erano presenti
anche degli uomini PD
che hanno intenzione
di fare una lista alterna-
tiva rispetto al partito
che candiderà Todini.
Voci di corridoio parla-
no di Cavalletti, Savelli,
Tiberi, Fanali ed altri
esponenti, ma al mo-
mento è prematuro tro-
vare conferme sui no-
mi, anche se la data in
cui bisognerà presenta-
re le liste si sta avvici-
nando sempre di più.
Era della serata anche
Sabatino Ranieri, fino a
pochi giorni fa uomo
Idv, ora in forte contra-
sto (alcuni dicono già
fuori) con il partito a
Perugia, per aver mani-
festato la sua intenzione
di non correre, a Mar-
sciano, a fianco del PD
e di Todini. Sono in
molti a contenderselo,

sia PM sia questa coali-
zione, ma al momento
sembra più vicino ad
essere il candidato a
sindaco del PRC, del
comitato per la qualità
della vita e di questa
eventuale lista di fuo-
riusciti dal PD. Insom-
ma, una corsa a 4 per la

prossima carica
di primo cittadi-
no marscianese.
Dopo il rientro
dei massoliani
con Todini sem-

brava tramontata la
possibilità di una lista
di uomini del PD scon-
tenti; ora Marcacci e
Proposta Marsciano
dovranno rivalutare l’i-
potesi di andare soli, vi-
sto che la loro era una
scelta fatta per l’impos-
sibilità di creare una
coalizione alternativa al
PD, ma ora sembra ci
siano i primi movimen-
ti di uscita.

M.B.

Proprio al momento
della chiusura del gior-
nale è stata ufficializzata
la candidatura di Saba-
tino Ranieri. L’ex lea-
der dell’IDV marscia-
nese, sarà quindi alla
guida di una coalizione
che al momento vede la
lista del Comitato per la
qualità della vita,
Rifondazione Comuni-
sta, ed una lista di uo-
mini area PD, della
quale non si conosce, al
momento, il nome.
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Ècon un comuni-
cato stampa che
il PDL marscia-

nese annuncia la scelta
del proprio candidato a
sindaco per le prossime
amministrative; come
anticipato da tempo,
sarà Stefano Bartoccio-
ni a rappresentare il
centro destra marscia-
nese. Un paio di mesi
travagliati questi per il
PDL, che non riusciva
a mettere d’accordo le
due anime, quella ber-
lusconiana con i nazio-
nal alleati, proprio per
il nome del candidato:
AN avrebbe preferito
Francesca Mele, che è
comunque stata messa
in lista, e lanciata come
eventuale vicesindaco
del centrodestra.
Una candidatura quasi
a sorpresa, visto che
Bartoccioni è una per-
sona lontana dalla poli-
tica locale, senza espe-
rienze in questo cam-
po. Si legge nella nota
che il comitato elettora-
le, composto da mem-

bri dei due partiti, sta
realizzando il program-
ma, ma alcuni punti so-
no stati già individuati.
«Maggior efficienza del-
la macchina comunale,
netta riduzione dei costi
al cittadino, trasparenza
e partecipazione del-
l’amministrare la cosa
pubblica, radicale cam-
bio di rotta rispetto ad
un gruppo di potere
che da sessant’anni go-
verna il territorio come
fosse “cosa loro”; trova-
re le risposte per garan-
tire maggiore sicurezza
ai cittadini, potenzian-
do il corpo di Polizia
Municipale, governare
il fenomeno migratorio,

passando necessaria-
mente attraverso il ri-
spetto delle regole;
smantellare la rete clien-
telare creatasi attorno
alle amministrazioni di
sinistra; accertare le re-
sponsabilità che hanno
portato ai risultati falli-
mentari nella gestione
del Biodigestore di Ol-
meto, dando immediate
risposte ai cittadini che
giustamente reclamano
una qualità della vita
pari a quella dei loro
concittadini abitanti nel
capoluogo e in altre fra-
zioni; destinare subito
risorse alla manutenzio-
ne delle strade del no-
stro territorio, devastate

ELEZIONI | SCELTO IL CANDIDATO DEL CENTRO DESTRA

Bartoccioni candidato del Pdl
Un personaggio nuovo compare sulla politica marscianese ISocialisti continua-

no a lavorare per
dare alla comunità

di Marsciano una mag-
gioranza stabile e un
programma utile e rea-
listico per i prossimi
cinque anni, in grado di
affrontare le difficoltà e
le sfide che ci attendo-
no». Questa affermazio-
ne di Virgilio Lipparo-
ni rappresenta come gli
esponenti socialisti
stiano portando avanti
una serie di incontri
con il Partito Democra-
tico, il candidato sinda-
co Alfio Todini e le al-
tre forze della coalizio-
ne, per confrontare le
proprie proposte pro-
grammatiche e arrivare
alla sintesi di un pro-
gramma comune.
«In particolare si sta
operando per attenuare
le forti contrapposizio-
ni che si sono create nel
contesto sociale e – ta-
lora strumentalmente -
tra le forze politiche, su
questioni complesse e
controverse». Allo stes-
so tempo i socialisti la-
vorano alla composi-
zione di una propria li-
sta, con Sinistra Demo-

cratica, cercando il mi-
gliore equilibrio possi-
bile tra persone di
esperienza e giovani
promettenti da inserire
nell’amministrazione e
nella politica attiva, ol-
tre candidati autorevoli
rappresentanti di tutti i
territori del Comune.
Il partito marscianese
ha visto il rientro di fi-
gure politiche impor-
tanti: l’assessore Nan-
do Bonomi e il consi-
gliere Giampaolo Fa-
loia il cui radicamento
nel territorio, in parti-
colare nella parte nord
del Comune, appare
particolarmente impor-
tante per contribuire al-
l’attività politica e am-
ministrativa del Partito
Socialista a Marsciano.
I Socialisti, partendo
dal 14% delle ultime
elezioni amministrative
del 2004, puntano a
migliorare tale risulta-
to, «per essere sempre
più componente fonda-
mentale per il buon go-
verno della Comunità e
per una Amministra-
zione aperta, fortemen-
te integrata alla società
civile e innovativa».

MARSCIANO | VERSO LE ELEZIONI

Gli obiettivi dei socialisti

Al tocco dell’amore, tutti diventano poeti.             (Platone)

da anni di incuria e mal-
governo, piuttosto che
sperperare soldi dei cit-
tadini per progetti fa-
raonici e di discutibile
utilità, come il nuovo
collegamento fra la E45
e l’Ospedale di Pantal-
la.»
Si chiude la nota affer-
mando che «il PdL è
l’unica vera alternativa
ad un PD clamorosa-
mente bocciato dai ri-
sultati elettorali, anche
per la sua evidente in-
capacità di affrontare le
sfide della modernità; a
Marsciano, come in al-
tre realtà umbre a noi
vicine, il vento del cam-
biamento soffia forte, e
questa volta, più che
mai, la partita è tutta da
giocare.» Bartoccioni è
quindi il secondo can-
didato a queste elezioni
marscianesi; la coalizio-
ne parte dal 17,3% di
cinque anni fa, con Re-
gni candidato del cen-
trodestra; sembra che
oggi l’UDC appoggerà
il PD a Marsciano, e che
il centrodestra correrà
con la lista del PDL af-
fiancata da una o due
nuove liste civiche.

“Liberi e uniti per il cambiamento”
Tra le diverse formazioni politiche che si vanno a
costituire nella comunità marscianese, segnalia-
mo la lista civica “Liberi e uniti per il cambia-
mento” che intende concorrere alle prossime ele-
zioni amministrative per il rinnovo del consiglio
comunale di Marsciano. Negli intenti della lista
civica c’è quello di «realizzare un nuovo modo di
intendere l’amministrazione della cosa pubblica
in alternativa al tradizionale modo di operare de-
gli attuali partiti».
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Con un comuni-
cato del vice-
sindaco ed as-

sessore all’Urbanistica
Moreno Primieri l’Am-
ministrazione comuna-
le ha reso noto che gli
incassi derivanti dagli
oneri di urbanizzazione
e costi di costruzione,
nel 2008 hanno fatto
entrare nelle casse del
Comune la ragguarde-
vole cifra di euro
1.550.000,00. Dato
che, confrontato con gli
anni precedenti, indica
un sostanzioso aumen-
to delle entrate ed un
efficiente lavoro svolto
dall’Ufficio Urbanisti-
ca. In tabella sono ri-
portati i dati delle en-
trate ex  legge 10/77.
Un buon risultato, con-

seguito anche in tempi
di crisi economica,
quello derivato dagli
oneri di urbanizzazione
che sono strettamente
collegati all’attività pro-
dotta dall’Ufficio Urba-
nistica, essendo versati
solo dietro rilascio del
permesso di costruire.
Questo nuova linfa per-
metterà al Comune di
programmare interven-
ti di lavori pubblici fu-

turi e allo stesso tempo
il settore dell’edilizia
con tutto il suo indotto
può tornare ad essere il
volano dell’economia
locale. Tra le novità in-
trodotte dall’attuale
amministrazione, c’è
l’introduzione del
front-office nella gestio-
ne delle pratiche edili-
zie a partire  dal 25 set-
tembre 2008. Si tratta
di una  procedura semi-

informatizza-
ta per la pre-
sentazione e
contempora-
nea istrutto-
ria delle pra-
tiche edilizie
che vengono
presentate al
Comune do-
po una pre-

TODI | IN CRESCITA LE ENTRATE FISCALI

Bene i conti dell’Urbanistica
I risultati degli incassi degli oneri di urbanizzazione

istruttoria con i tecnici
dell’Ufficio. Questo
consente di dare rispo-
ste immediate ai citta-
dini utenti e di rispetta-
re i tempi di rilascio del
provvedimento ammi-
nistrativo richiesto. Sul
sito del Comune di To-
di è possibile visionare
le pratiche e verificare i
tempi stabiliti anche
delle fasi sub-procedi-
mentali come l'esame
della pratica da parte
della Commissione per
la Qualità Architettoni-
ca. L’introduzione di
questo sistema ha con-
sentito di abbattere
molti dei tempi morti
che facevano ritardare
il percorso del procedi-
mento amministrativo.
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NOTIZIE UTILI
FARMACIE DI  TURNO - APRILE
Le farmacie di turno la domenica garantiscono la reperibilità per
l’intera settimana, dal sabato che precede la domenica di turno al
venerdì successivo compreso. La reperibilità al di fuori del norma-
le orario di apertura è a chiamata domiciliare per ricette urgenti.
Orario: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 20.00.

05: Todi (Sensini) - Marsciano - Massa Martana - Torgiano
12: Todi (Comunale) - Cerqueto - S.Venanzo - S. Niccolò di Celle
13: Todi (S.Maria) - Fratta Todina - Spina - Deruta
19: Todi (Pirrami) - Collepepe - S. Valentino - Monte Castello
25: Todi (Pirrami) - Collepepe - S. Valentino - Monte Castello
26: Todi (S.Maria) - Fratta Todina - Spina - Deruta

DISTRIBUTORI  DI TURNO - APRILE

COLLAZZONE
5: Moretti Collazzone
12: Q8 Collepepe
13: Moretti Collepepe
19: Moretti Collepepe
25: Moretti Collazzone
26: Esso Collepepe

DERUTA
5: Api Deruta
12: Total Asso di Coppe
13: Total Asso di Coppe
19: Esso S.Angelo di Celle
25: Esso S.Niccolò di Celle
26: Esso S.Niccolò di Celle

MASSA MARTANA
5: Api - Loc. Belvedere
12: Ip - Via Roma
13: Api - Loc. Belvedere
19: Api - Loc. Belvedere
25: Ip - Via Roma
26: Ip - Via Roma

MARSCIANO
5: Total Latini.
12: Silca Babucci.
13: Silca Babucci.
19: Moretti petroli.
25: Rubeca Mario.
26: Rubeca Mario.

TODI
5: Fina porta romana - Total E/45.
12: Agip via tiberina - Perri casemasce.
13: Esso via tiberina - Tamoil rosceto E/45.
19: Ip consolazione - Api colvalenza - Api pantalla.
25: Api pian di porto - Tamoil pantalla E/45.
26: Agip ponterio - Esso rosceto E/45.

CINEMA IN UMBRIA
MARSCIANO: Concordia 075.8748403.
TODI: Jacopone 075.8944037.
PERUGIA: Turreno 075.5722110, Pavone 075.5724911, Zenith
075.5728588.
TERNI: Politeama 0744.400240, Fiamma 0744.407112, Verdi
0744.409100, Multisala 0744.402552.
FOLIGNO: Politeama 0742.352232, Supecinema 0742.342730.
SPOLETO: Corso 0743.46645, Sala Frau 0743.49922.
BASTIA: Esperia 075.8011613.
GUBBIO: Italia 075.9273755.
DERUTA: Deruta 075.9710265.
CASTIGLIONE DEL LAGO: Anfiteatro 075.951099.
ORVIETO: Multisala Corso 0763.344655.
AMELIA: Perla 0744.978500.

Il completamento
della realizzazione
della zona indu-

striale di Pantalla di To-
di, destinata alle attività
produttive connesse al
Parco tecnologico
agroalimentare, è bloc-
cato da 18 anni. È
quanto denuncia il con-
sigliere regionale Enri-
co Sebastiani in un’in-
terrogazione alla Giun-

ta Lorenzetti. Nel do-
cumento, oltre a solle-
citare il completamento
della zona, nei cui pres-
si è in via di costruzio-
ne anche il nuovo ospe-
dale comprensoriale
Deruta-Marsciano-To-
di, l’esponente del Pdl
evidenzia che «la Re-
gione Umbria avrebbe
dovuto realizzare le
opere di urbanizzazio-

ne, in particolare attra-
verso la costruzione di
marciapiedi ed arredi
urbani e dell’impianto
di illuminazione, ma a
distanza di tutti questi
anni non ha ancora
provveduto».
Il consigliere rileva che
«l’area sin qui realizzata
è già costata 1 miliardo
delle vecchie lire e, a
causa dello stato di ab-

ECONOMIA | INTERROGAZIONE IN CONSIGLIO REGIONALE

A Pantalla zona industriale bloccata
Il consigliere Sebastiani: «l’area è incompleta e in degrado»

bandono in cui versa, è
diventata ritrovo per
malviventi e spacciato-
ri». La zona industriale
in questione vede da
tempo diversi lotti in-
venduti, in mano a Svi-
luppumbria per la loro
collocazione.
Dopo gli iniziali inse-
diamenti industriali
dell’oleificio e della
fabbrica di cioccolato,
facenti capo alla fami-
glia Zamporlini, solo di
recente è iniziata la co-
struzione di un nuovo
capannone.

Alle donne piacciono gli uomini taciturni. Credono che ascoltino.                (Marcel Achard)

anno 2008 Û 1.550.000,00
anno 2007 Û 1.018.092,84
anno 2006 Û 733.398,54
anno 2005 Û 730.950,33
anno 2004 540.190,92
anno 2003 Û 532.334,38
anno 2002 Û 532.585,86
anno 2001 Û 401.359,67
anno 2000 Û 166.208,40
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Si va alle urne a
giugno, quando
a Marsciano fi-

nirà l’epoca Chiacchie-
roni, ed è quindi tem-
po di bilanci. Con Mi-
chele Capoccia, addet-
to ai beni culturali ed
alla promozione turisti-
ca, analizziamo la valo-
rizzazione culturale e
turistica del territorio,
avvenuta in questo de-
cennio. «Non ho senti-
to nessun candidato al-
le primarie che abbia
messo in evidenza i
grandi risultati ottenuti
in questi 10 anni nel
settore della cultura a
Marsciano, e un po’ mi
spiace» - esordisce Ca-
poccia. «In questi due
mandati di Chiacchie-
roni abbiamo creato
una identità del luogo,
abbiamo riscoperto e
valorizzato elementi e
fasi storiche preceden-
temente ignorate, e, as-
sumendo come perno
centrale il Museo Dina-
mico del Laterizio e
delle Terrecotte, porta-
to avanti una politica di
valorizzazione e pro-
mozione difficilmente
riscontrabili in prece-
denza». «È importante
oggi dare continuità a
questa esperienza -
prosegue Capoccia - sia
per il bene del nostro

territorio che, cinica-
mente parlando, per il
consenso che è in gra-
do di portare: sono
convinto infatti che
l’83% conquistato dal-
l’attuale primo cittadi-
no nel 2004 sia anche
frutto della grande va-
lorizzazione culturale
del territorio».
Bisogna ricordare che
in questi 10 anni è nata
la collana dei Quaderni
Marscianesi, arrivata al
quattordicesimo nume-
ro, sono state pubblica-
te molte opere alla ri-
scoperta delle tradizio-
ni locali, della storia,
delle peculiarità e dei
personaggi locali; la
creazione del Museo
Dinamico del Laterizio
e delle Terrecotte, in-
sieme alle antenne
sparse per il territorio,
è un vanto per una città
come Marsciano, che la
mette all’avanguardia
nel settore.
Da questa intuizione è
nata anche l’associazio-
ne dei comuni del late-
rizio, all’interno della
quale Marsciano è ca-
pofila. «Il nostro Co-
mune ha speso - prose-
gue Capoccia - una me-
dia di 90.000 euro l’an-
no per il settore cultu-
ra, che per una realtà
come la nostra è un ot-

timo investimento: ca-
pisco che organizzare
grandi mostre come
quella su Marc Chagall
– che comunque ha
portato qualcosa come
5.000 visitatori in tre
mesi – sarà difficile vi-
ste le ristrettezza eco-
nomiche che ci trovia-
mo davanti; bisogna

però, razionalizzando e
contenendo la spesa,
continuare nella dire-
zione intrapresa altri-
menti senza fermento
culturale Marsciano
morirebbe». L’elenco
delle iniziative culturali
realizzate sarebbe lun-
ghissimo, sicuramente i
punti di maggior orgo-
glio sono il già citato
Museo Dinamico, e re-
lative antenne sorte a
Compignano e Spina,
l’archivio storico, la
creazione di Musica
per i Borghi, la Fonda-
zione Salvatorelli, gli
scavi archeologici di
Migliano, le varie asso-
ciazioni di studio e
convegnistiche sorte a
Marsciano, la realizza-

zione e la forte collabo-
razione con i centri di
aggregazione giovanile
di Marsciano e Spina e
con la compagnia tea-
trale locale, i rapporti
molto stretti con alcune
università italiane, in
primis quella di Peru-
gia ma poi anche Tori-
no, Ferrara. «Anche in

questo periodo di
crisi economica,
l’amministrazione
non fa mancare il
suo supporto al
settore cultura,
grazie al quale è
stato approntato

un bel programma di
eventi con cui arrivere-
mo fino a maggio, poi
cosa si farà?» - si chiede
Capoccia. «Oramai le
grandi opere della cul-
tura sono state realizza-
te, si tratta adesso di va-
lorizzarle, di continua-
re ad organizzare eventi
che portino persone e
fermento nel Museo di
Marsciano, rivitalizzare
le antenne museali, ren-
dere maggiormente
fruibile l’archivio stori-
co e la biblioteca, conti-
nuare a valorizzare nel
suo complesso il nostro
territorio, la grande ri-
sorsa di questo comu-
ne», conclude Michele
Capoccia.

Matteo Berlenga

CULTURA | LA STRADA TRACCIATA DALL’AMMINISTRAZIONE USCENTE

L’eredità culturale di Chiacchieroni
Sono state molte le iniziative promosse nei dieci anni di governo La scuola dell’In-

fanzia di Via Or-
vietana a Mar-

sciano da diversi anni
inserisce nel proprio
piano educativo-didat-
tico attività che preve-
dono una stretta siner-
gia con le realtà econo-
miche, culturali e socia-
li del territorio.
Il progetto
sull’alimenta-
zione, pro-
mosso in que-
sto anno sco-
lastico, ha dato l’op-
portunità ai bambini
dai tre ai cinque anni
che vi hanno preso par-
te di sperimentare di-
versi tipi di laboratorio,
realizzati in collabora-
zione con attività arti-
gianali marscianesi.

L’ultimo in ordine cro-
nologico, ha coinvolto
lo storico forno mar-
scianese di Vincenzo
Cecchini, presso il qua-
le i bambini hanno avu-
to modo di compren-
dere tramite le spiega-
zioni e i gesti del “mae-
stro fornaio” l’intero ci-
clo di lavorazione del

pane. Al t re
i m p o r t a n t i
esperienze la-
boratoriali si
terranno nei

prossimi mesi presso la
bottega dell’Equo e So-
lidale e l’azienda Orazi,
nota per la produzione
di miele. Tutte le atti-
vità dei laboratori sa-
ranno poi esposte pres-
so l’edificio scolastico
nel mese di giugno.

MARSCIANO | EDUCAZIONE ALIMENTARE

Lezioni di “pane e miele”

Allora la donna è fedele ad uno, quando il turco si fa cristiano.                     (Giovanni Verga)

CORSI | EDUCAZIONE CINOFILA 

Conoscere il proprio cane

Il Comune di Marsciano in collaborazione con
l’unità cinofila del gruppo comunale volontari
di p. c. di Marsciano organizza un corso di edu-

cazione cinofila, «imparare a conoscere il proprio
amico». Si impartiscono lezioni di educazione cino-
fila, salute e prevenzione del cane, pronto soccorso
al cane. Il corso è completamente gratuito e avrà
luogo nei giorni 3, 10, 17, 24 e 31 maggio pv. dalle
ore 9,00 alle ore 12,00 presso il campo di addestra-
mento (adiacente pista ciclabile). Tutti coloro che
vogliono partecipare potranno trovare la scheda di
iscrizione nel sito del comune di Marsciano
www.comune.marsciano.pg.it (protezione civile).
Per informazioni istruttore Camillo Tamburini cell.
3316218311; dott.ssa medico veterinario Catanos-
si Margherita cell. 3473027268, gruppo p.c.
3346628682. Termine iscrizioni: 21 aprile 2009.

 



Umbria: varata la Finanziaria 2009
L’Assemblea di Palazzo Cesaroni ha approvato a maggio-
ranza (17 sì e 10 no del centrodestra) il bilancio 2009 e
quello triennale 2009/2011 della Regione Umbria. Il bi-
lancio preventivo per il 2009 ammonta a 2 miliardi 113
milioni 993 mila euro (al netto dell’avanzo di amministra-
zione e delle partite di giro), ripartiti in 14 “funzioni obiet-
tivo”, la principale delle quali è quella relativa alla promo-
zione e tutela della salute con 1 miliardo 623 milioni 670
mila euro. Seguono Servizi e infrastrutture per la mobilità,
131 milioni 568 mila euro ed Amministrazione generale
con 122 milioni 552 mila.

Cariche contestate da Coldiretti e Cia
La Coldiretti Perugia e Cia Umbria minacciano di aprire
una vertenza legale nei confronti della Camera di Commer-
cio di Perugia per i rinnovi delle cariche. Le due organiz-
zazioni si erano presentate “apparentate”, per concorrere
alla attribuzione dei seggi per il settore agricolo. Ora stanno
valutando con i rispettivi uffici legali, l’eventualità di un
possibile ricorso al Tar. Nel frattempo le due organizzazio-
ni esprimono il proprio rammarico per non aver ottenuto
da parte della Regione Umbria, nonostante le reiterate ri-
chieste, la possibilità di prendere in visione la documenta-
zione presentata da altre organizzazioni concorrenti per
l’attribuzione dei rappresentanti per il settore agricolo.

30 consiglieri regionali in Umbria 
Sembra ricomposta la diatriba tra PRC e Pd in ordine al-
la composizione del Consiglio Regionale dell’Umbria,
dove il Partito di Vinti chiedeva che si rimanesse a 36 con-
siglieri, che sarebbero “scattati” con la prossima legislatu-
ra, risparmiando sull’importo delle indennità. La Com-
missione speciale ha votato a maggioranza la proposta di
legge presentata dai consiglieri del Partito democratico
che prevede il mantenimento di 30 consiglieri regionali
oltre al presidente della Giunta, ed un massimo di 8 as-
sessori, modificando il vigente Statuto regionale che fissa
a 36 il numero dei consiglieri e 9 quello degli assessori.

Apprendistato: 2,7 milioni alle province
Due milioni e 739 mila euro è l’importo che la Giunta re-
gionale dell’Umbria ha ripartito tra le due Province di Pe-
rugia e Terni per lo svolgimento delle attività di formazio-
ne professionale nell’esercizio dell’apprendistato. Le risor-
se, in base all’accordo concluso tra la Regione e le due am-
ministrazioni provinciali, saranno attribuite nella misura
del 70% a Perugia e del 30% a Terni. Il 10% del finanzia-
mento nazionale 2007 sarà “trattenuto” dalla Regione a
sostegno della applicazione della legge regionale 18 “Di-
sciplina a favore dell’apprendistato”.

Riorganizzazione per le banche umbre 
Le due holding del Gruppo Intesa San Paolo nell’Italia
centrale, Banca Cr Firenze e Casse del Centro, «potrebbe-
ro non essere efficienti». Così Francesco Micheli, diretto-
re generale del gruppo ha risposto ai giornalisti che gli po-
nevano domande. Micheli, anche nella veste di responsa-
bile della Banca dei Territori, ha spiegato che alla Carifi-
renze viene confermato, “il ruolo di subholding”.
«Per ora restano separate», ha aggiunto riferendosi alle due
realtà, ma per il futuro potrebbe esserci «un piccolo pro-
blema di aggiustamento organizzativo».
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Notizie dall’Umbria

Da cosa nasce l’i-
dea di un gior-
nale che ripor-

ta i fatti di una piccola
città di provincia? Chi
scrive vuole mantenere
aggiornato il lettore su
quanto accade o soltan-
to criticare qualche
componente dell’Am-
ministrazione comuna-
le? Il periodico funge
davvero da fonte
d’informazione o è sol-
tanto uno strumento
nelle mani di chi vuole
farsi pubblicità?.
Questi interrogativi so-
no l’introduzione della
seconda tesi di laurea di
mio figlio Carlo che ri-
percorre la storia del
giornalismo di Todi, dal
febbraio del 1949 ad
oggi, partendo quindi
dalla nascita dell’eroico
quanto discusso perio-
dico “Volontà”, la cui
esistenza contrastata è
cessata nel 1971, per la-
sciare il posto alla breve
vita di “Volontà Nuova”
fino all’odierno discen-
dente “Città Viva”.
Il 1990 è invece l’anno
di nascita della rivista
“TamTam” che esordi-
sce timidamente ma
ben presto acquista
sempre più importanza
nei vari strati sociali
della collettività. Distri-
buita in forma gratuita
alle famiglie del com-
prensorio Todi–Mar-
sciano- Massa Martana
e comuni limitrofi,
TamTam comincia ad
incontrare il favore del-
la gente la quale si ritro-
va così semplicemente

e senza impegno, ad es-
sere informata a domi-
cilio delle notizie, pro-
blemi ed iniziative ri-
guardanti la loro città,
senza alcuna formalità,
nemmeno l’onere di re-
carsi in edicola.
Per la nostra comunità
è un fatto eccezionale
che prima suscita stu-
pore poi, vista la conti-

nuità della distribuzio-
ne, la sorpresa iniziale
lascia il posto al piacere
della lettura, che diven-
ta ben presto curiosità e
quindi attesa del nume-
ro successivo, per co-
noscere le ultime no-
vità.
Se fino ad allora, assu-
mere notizie era un pri-
vilegio di pochi, riser-
vato cioè a persone più
espressamente interes-
sate, per maggiori pos-
sibilità di accesso alla
lettura o all’informazio-
ne diretta, oppure per-
chè dotate di una spic-
cata propensione all’at-
tualità sia politica che
sociale, da quel mo-
mento in poi, tutti po-

tevano seguire periodi-
camente gli avvenimen-
ti, le vicende, la cronaca
della nostra città e del-
l’intero comprensorio.
La stessa cronaca locale,
riportata sommaria-
mente e non sempre dai
giornali regionali, non
essendo così capillar-
mente trattata, non po-
teva essere un veicolo

informativo detta-
gliato dei nostri
avvenimenti, men-
tre TamTam rap-
presentava per noi
tutti una finestra
aperta sul colle,
come un filo diret-
to con la piazza
centrale, frequen-
tata dagli “infor-
mati” e pertanto
fondamentale di-
spensatrice di
qualsiasi notizia a
noi più vicina.

Così inaspettatamente,
anche in coloro che
erano vissuti nell’apa-
tia, nel buio del quoti-
diano, si risvegliò una
sorta di vivace attenzio-
ne nei confronti delle
vicende legate alla poli-
tica, alle problematiche
sociali, agli avvenimenti
dei comuni limitrofi, al-
le storie particolari nar-
rate, riferite prevalente-
mente a personaggi
della nostra comunità
più o meno noti.
Possiamo senz’altro af-
fermare quindi, che l’o-
pera svolta da TamTam
è stata ed è tuttora, so-
cialmente rilevante e
dopo venti anni di atti-
vità, in veste notevol-

EDITORIA | UNA REALTÀ CHE DA VENTI ANNI “ENTRA” IN TUTTE LE CASE

I primi venti anni di tamtam
La storia del giornale nelle considerazioni di un attento lettore 

mente perfezionata ed
aggiornata, con spazi
ampliati e variegati, ha
consolidato un suo
ruolo di penetrazione
informativa ed un inte-
resse diffuso veramente
sorprendente. Non ri-
tengo che la gratuità in-
cida così tanto al gene-
rale apprezzamento,
può essere certamente
una facilitazione, ma
l’attesa che anticipa l’u-
scita del prossimo nu-
mero, ed il riscontro
conoscitivo dei conte-
nuti, da parte della gen-
te, è sicuramente indice
di ampio gradimento a
tutti i livelli.
Un ulteriore elemento
di validità del periodi-
co, è rappresentato an-
che dalla considerazio-
ne che non tutti di-
spongono di computer
o sono in grado di con-
sultare le pubblicazioni
nel sito web di tamtam,
quindi è bene che coe-
sistano per dare ad
ognuno la possibilità
dell’informazione, della
quale oggi non possia-
mo farne a meno se vo-
gliamo mantenere un
minimo di partecipa-
zione alla vita della no-
stra città, e non voglia-
mo magari correre il ri-
schio di essere tagliati
fuori dall’attualità.
Un caloroso ringrazia-
mento pertanto alla Re-
dazione ed all’indi-
spensabile generosità
degli Sponsor, un arri-
vederci al prossimo
trentennale.

Elio Andreucci

Allora tutto il film della mia vita mi è passato davanti agli occhi in un momento! E io non ero nel cast!              (Woody Allen)
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MONTE CASTELLO | NOTI PERSONAGGI VI SI SONO STABILITI 

La città del senso civico
Una cittadina dove si vive ancora a misura d’uomo

Non appena ci si
addentra per le
vie del paese,

appare subito evidente
che Monte Castello è
un paese vivo, dove tro-
vano spazio tanti servizi
per ogni esigenza, an-
che per i “palati più fi-
ni”. Cosa c’è di meglio
che avere tutto a porta-
ta di mano e a misura
d’uomo? È questa in
fondo la vita ideale.
Nel 1516 questo paese
si diede uno statuto, ma
l’archivio conserva do-
cumenti del 1496 e un
imponente raccolta di
atti notarili che vanno
dal 1504 al 1820. An-
che per questi motivi la
Fondazione Rossini di
Terni, ha scelto ogni
anno di assegnare la
Borsa di Studio Rossi-
ni-Persichetti-ADISU,
che premia le migliori
tesi in materia di dirit-
to. Ma i segni della ci-
viltà non si fermano so-

lo alle carte. Di notevo-
le spessore è infatti la
vita associativa basata
sul volontariato, che ga-
rantisce non solo la ge-
stione e conservazione
del Teatro della Con-
cordia, ma anche la
produzione di attività
culturali, ricreative e
sportive, che tendono a
valorizzare le tradizioni
e le peculiarità di que-
sto paese. Per questi
motivi, sono molti colo-
ro che una volta visitato
Monte Castello, desi-
derano stabilirvi qui
una dimora, per ritem-
prarsi dalla vita freneti-
ca quotidiana e tuffarsi

in un paese anti stress e
ricco di civiltà.
Molte le presenze “illu-
stri” che hanno scelto
di vivere a Monte Ca-
stello; tra queste, il pri-
mo a rispondere con

entusiasmo è stato l’o-
norevole Carlo Ripa di
Meana: «Alcuni amici
mi avevano decantato le
qualità di questo bor-
go, ma fino a quando
non ci sono venuto in
occasione di uno spet-
tacolo al Teatro della
Concordia, non riusci-
vo a capire quali fosse-
ro le differenze e le ric-
chezze di questo luogo.
Ho cominciato così a
venirci sempre più
spesso per la tranquil-
lità che sapeva offrirmi,
per la gente rispettosa
ed ospitale, ma anche
sorprendentemente di-
screta. Mi sono sentito
un cittadino normale in
un paese di gente co-
mune, e questo mi ha
spinto a stabilirmi e a
sposarmi qui».
Il professor Fontana,
membro dell’equipe
che più volte operò
Giovanni Paolo II, ri-
corda che venne qui in-
curiosito dalla posizio-
ne di questo luogo e
volle visitarlo con sua
moglie. Salendo per i
tornanti, cresceva già
l’amore per Monte Ca-
stello. È rimasto molto
sorpreso dell’organiz-
zazione che ha questo
comune, del senso civi-
co che hanno i suoi abi-
tanti e del silenzio che
si respira.
Il Ministro Renato Bru-
netta è uno dei più in-

namorati di questi luo-
ghi, e non appena può
viene a Monte Castello
“per staccare la spina”:
«Questo paese ha una
grande ricchezza. Qui
ancora si può venire in

piazza a leggere
il giornale e go-
dersi nel con-
tempo un pa-
norama invi-
diabile. Qui ci
sono zone do-
ve il cellulare
non ha campo

e ciò che ti si apre da-
vanti agli occhi ti spa-
lanca e illumina la men-
te».
Alla nostra intervista
non poteva sfuggire il
sindaco Roberto Cer-
quaglia: «Sono nato e
cresciuto qui, ed ora ho
l’onore e l’onere di am-
ministrare il mio paese.
Non è facile ammini-
strare un piccolo comu-
ne come questo. Il tes-
suto urbanistico, che
conserva ancora le ca-
ratteristiche di un “ca-
strum medievale”, la
natura che ci circonda
con i suoi sapori e l’ele-
vato grado di civiltà che
ha questo paese sono
punti di forza, ma non
basta. Il turismo infatti,
viene di sovente dirot-
tato verso i grandi cen-
tri, ma questi “itinerari
minori”, se così li vo-
gliamo chiamare, non
hanno nulla da invidia-
re. Ma credo che la ric-
chezza sia proprio que-
sta: bisogna scegliere di
venire a Monte Castel-
lo. Certo l’ingresso nel
club de “I Borghi più
belli d’Italia” e in
“CittàSlow” ci danno
un vantaggio rispetto
ad altre piccole realtà,
ma chi viene qui e poi
sceglie di viverci, è per-
chè ha trovato le rispo-
ste alle esigenze della
vita quotidiana».

Simone Mazzi

CULTURA | ALDO MORO RICORDATO A MONTE CASTELLO

Aldo Moro: la memoria negata
Un’iniziativa dell’Unitre con relatori Maria Fida e Luca Moro

Presso il Teatro
della Concordia
di Monte Castel-

lo di Vibio, il 26 marzo
nell’ambito dei corsi
dell’Unitre, guidata da
Giuliana Sabatta, si è
svolto un incontro di-
battito dal titolo: “Aldo
Moro: la memoria ne-
gata”. Relatori sono
stati Maria Fida e Luca
Moro.
Maria Fida si è sempre
impegnata perché il ri-
cordo di papà Aldo
non sbiadisca. Fiumi di
inchiostro si sono spre-
cati all’inizio, ma poi
con il passar del tempo,
il ricordo è stato affi-
dato soprattutto ai fa-
miliari. Anche Luca
Moro, nipote di Aldo,
ha scelto di ricordare
quel nonno così cele-
bre, così eroico, eppure
così ingombrante.

Quell’uomo che nelle
sue lettere dalla prigio-
nia scriveva all’allora
bambino Luca, quasi
riconoscesse in lui quel
futuro che di lì a poco
gli sarebbe stato tolto
per sempre. Lui ha
scelto di mettere in mu-
sica le parole di quel-
l’uomo a lui tanto caro.
Parole di libertà, di per-
dono, parole che hanno
insegnato e che hanno
fatto la storia, sono di-
venute così un blues
struggente che celebra
la memoria. Il titolo del
brano realizzato dal
giovane musicista è “Se
ci fosse luce”.
La mattina del 16 mar-
zo 1978, in via Fani a
Roma, le Brigate rosse
sequestrarono Aldo
Moro, dopo aver mas-
sacrato gli uomini della
sua scorta. È necessario

ricordare i loro nomi
per non dimenticare
tutti coloro che hanno
dato la vita per lo Stato:

Domenico Ricci, Ore-
ste Leopardi, Giulio
Rivera, Raffaele Jozzi-
no, Francesco Zizzi.
Dopo cinquantacinque
giorni, il 9 maggio, po-
co dopo le 10, il suo
corpo senza vita fu ri-
trovato nel bagagliaio
di una Renault 4 rossa,
parcheggiata in via
Caetani. Maria Fida, la
primogenita di Aldo
Moro. S.M.

Ama e fai quel che vuoi.                (Sant’Agostino)
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Anche lo stolto, se tace, passa per saggio.                  (Salomone)
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Il Comune: «Via il pianoforte dal liceo Jacopone»

Abbiamo appreso
con sorpresa, e

profondo rincresci-
mento, della decisione
dell’amministrazione
comunale di  riprende-
re , con 48 ore di preav-
viso, il pianoforte che,
nel 2002, il Comune
aveva concesso in co-
modato gratuito al Li-
ceo Jacopone da Todi.
Il pianoforte è infatti
uno strumento essen-
ziale per l’attuazione
del progetto educativo
di istituto e fa parte del-
la migliore tradizione
educativa del nostro li-
ceo. La richiesta perve-
nuta alle autorità scola-
stiche è invece perento-
ria e immediata. Non è
stata data neppure la
possibilità di verificare
i programmi didattici,
con il risultato che al-
cune attività, quali il co-
ro di istituto e alcuni
concerti lezione già
programmati, rischiano
di essere cancellati.
Inoltre occorre ricorda-
re che si tratta di un og-
getto di modesto valore
venale: si tratta di uno
strumento Bechstein
del 1908, acquistato
dal comune agli inizi
degli anni sessanta del
secolo  scorso dalla dit-
ta Alfonsi di Roma per
la somma di Lire un mi-
lione; fu per venti anni
strumento di concerti,
fino all’acquisto del

nuovo  Steinway. Da al-
lora fu collocato nella
sala del Ridotto del
Teatro, utilizzato come
strumento di prova e
successivamente inuti-
lizzato. Quando fu con-
cesso in comodato gra-
tuito era in stato di semi
abbandono, con una
delle tre gambe rotte e
quindi in equilibrio
precario; il mobile gra-
vemente deteriorato, e
soprattutto la tavola ar-
monica fessurata in tre
punti. Il Liceo ha fatto
un’opera di restauro
per renderlo almeno
accettabile, ha fatto risi-
stemare tastiera, pedali,
smorzatori e corde.
Non ha potuto rinnova-
re la tavola armonica a
causa dell’altissimo co-
sto dell’operazione (12-
15.000 euro). Il pia-
noforte, collocato in au-
la magna, è stato usato
poi per attività didatti-
che (le lezioni concerto
fanno parte della mi-
gliore tradizione del Li-
ceo) e per attività cultu-
rali pubbliche. È stato
quindi al servizio della
scuola e della cultura
cittadina.
Ora l’amministrazione
comunale, con una bre-
vissima comunicazio-
ne, senza neppure di-
scutere la decisione con
le autorità scolastiche, e
con un preavviso di 48
ore, si riprende lo stru-

mento per collocarlo, si
dice, nel teatro del Ni-
do dell’Aquila. Luogo
peraltro del tutto ina-
datto per una coda di
due metri, quando il
boccascena non rag-
giunge neppure i sei
metri. Ma a parte que-
ste considerazioni, che
sottolineano comunque
lo scarso livello e la ten-
denza ad improvvisare,
resta il fatto a dir poco
clamoroso di un ente

pubblico, il comune,
che dovrebbe avere a
cuore la cultura e l’edu-
cazione di tutti i cittadi-
ni, e  che invece toglie
ad una istituzione edu-
cativa pubblica e stata-
le, e non ad un privato,
uno strumento essen-
ziale per una educazio-
ne di livello. Sembra
quasi che dia fastidio
che il Liceo Jacopone,
prestigioso a livello na-
zionale e massima isti-
tuzione culturale della
città, abbia cercato di
tenere alto il livello cul-
turale proprio e della
città. Vista comunque
la situazione, e tenuto
conto del fatto che nel
liceo sta funzionando
un coro e che erano

programmati in aprile
tre concerti-lezione, il
direttivo dell’Associa-
zione degli ex allievi ha
deliberato:
1) di accettare la pro-
posta del membro del
consiglio direttivo,
prof. Manfredo Retti,
di donare il proprio
pianoforte verticale al
liceo per consentire la
prosecuzione dell’atti-
vità del coro. Il dono
viene fatto in ricordo
della madre del prof.
Retti, la prof. Vera Valli
Retti, docente di musi-
ca e prima proprietaria
dello strumento;
2) di attivarsi immedia-
tamente per dotare, at-
traverso i propri mezzi
e con le sottoscrizioni
dei soci, di un nuovo
strumento musicale,
adatto anche a concerti,
per consentire al Liceo
la prosecuzione del suo
progetto educativo e
culturale a favore della
città;
3) di sottoporre alla au-
torità scolastiche e isti-
tuzionali provinciali e
regionali quanto avve-
nuto, allo scopo di sen-
sibilizzarli alla tutela, da
un lato, e al rispetto,
dall’altro, delle più me-
ritevoli istituzioni edu-
cative.

Luisa Gabusi
Presidente Consiglio 

direttivo dell’Associa-
zione ex allievi

Firme per un’acqua pubblica

In questo contesto
politico dove vengo-

no a mancare i valori
umani basilari, in que-
sto mondo sconvolto
da una crisi finanziaria
senza precedenti indot-
ta e creata dal capitale,
dove a rimetterci sa-
ranno sempre i più
deboli, i cittadini
non possono rima-
nere a guardare l’e-
sito della prossima
tornata elettorale .
È per questo che as-
sociazioni, circoli, sin-
dacati e tante alte realtà
scenderanno in “cam-
po” per fare sentire la
loro voce, per rivendi-
care i diritti esenziali di
ogni cittadino, per sal-
vaguardare dalla finan-
za i pochi servizi pub-
blici rimasti e difendere
i beni comuni universa-
li.
Raccoglieremo le firme
per chiedere al comune
di Perugia, capofila del-
l’ATO 1 dell’Umbria,
di restituire l’acqua ai
cittadini, attraverso la
ripubblicizzazione del
servizio idrico e la for-
nitura di 50 litri a per-
sona, destinati alla so-
pravvivenza umana in
forma gratuita.
Raccoglieremo le firme
per dire no alla costru-
zione di un cancrovalo-
rizzatore (termovaloriz-
zatore) nel comune di

Perugia, un grande in-
vestimento previsto dal
nuovo piano regionale
dei rifiuti che servireb-
be solo ad arricchire le
grandi holding del set-
tore, a spese della salu-
te delle persone.

Lanceremo sulla città la
campagna contro la
multinazionale ACEA,
grande holding del set-
tore acqua, rifiuti ed
energia, che oggi è nelle
mani dei grandi capitali
finanziari e dei palazzi-
nari italiani (Suez e
Caltagirone) e che deci-
de sulla gestione del
servizio idrico nell’A-
TO 1 della nostra re-
gione e della gestione
dei rifiuti sull’ATO 2 di
Terni.
Vogliamo essere pre-
senti nelle piazze della
città, far sentire la forza
della partecipazione
cittadina in modo che il
prossimo sindaco, in-
sieme alla sua giunta,
non potrà non tenere
conto della volontà po-
polare e delle sue
espressioni.

Comitato Umbro 
Acqua Pubblica
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ricadute importanti per
le imprese umbre gra-
zie anche alla recente
attivazione di uno spin
off». L’esperimento
AMS è stato studiato,
progettato e realizzato
in Umbria, con il soste-
gno economico di enti
della regione come la
Cassa di Risparmio di
Terni. “Ams” (Alpha
Magnetic Spectrome-
ter) è una sorta di “cac-
ciatore di antimateria”,
che sarà agganciato alla

Stazione spaziale inter-
nazionale, da cui co-
mincerà a scrutare il co-
smo, catalogando, con
precisione mai raggiun-
ta prima, le componen-
ti dei raggi cosmici di
alta energia. È uno stru-
mento spaziale del va-
lore di un miliardo di
euro realizzato in gran
parte dall’Agenzia spa-
ziale italiana e dall’Isti-
tuto nazionale di fisica
nucleare. L’Italia è il
primo finanziatore. Vi
collaborano da 15 anni
65 istituzioni di 14 na-
zioni. Vice-responsabi-
le del progetto (guidato
dal premio Nobel Sa-
muel C.C. Ting) è il
prof. Roberto Batti-

SCIENZA | A CACCIA DI ANTIMATERIA NELLO SPAZIO

L’Angelantoni sullo Shuttle
Uno strumento da un miliardo di euro sulla stazione orbitante

ston, dell’Università di
Perugia.
Il rivelatore tracciante
composto da 2.300
piastrine di silicio pu-
rissimo, in grado di vi-
sualizzare il passaggio
dei raggi cosmici con
una precisione di pochi
milionesimi di metro: è
uno dei contributi prin-
cipali dell’Umbria al
progetto internaziona-
le, a caccia di antimate-
ria, per studiare la sto-
ria della radiazione co-
smica all’interno della
nostra galassia. Anche
l’elettronica qualificata
a resistere alle condi-
zioni estreme dello spa-
zio è stata sviluppata a
Perugia: si tratta di cen-
tinaia di schede realiz-
zate a Taiwan e sotto-
poste a qualifica nel
corso degli ultimi tre
anni a Terni, nel labora-
torio Serms per la qua-
lifica spaziale del Polo
scientifico ternano.
Sempre a Terni, verrà
sottoposto a qualifica, il
mese prossimo, il siste-
ma di raffreddamento
realizzato nell’ambito
di una collaborazione
tra Italia, Cina, Taiwan
e Olanda. Già nel
2008, sempre al Serms,
la Nasa aveva eseguito
le prove di qualifica vi-
brazionale del magnete
superconduttore da 2,5
tonnellate che rappre-
senta il cuore dell’espe-
rimento.

Ilaria Bartoli

Con la partecipa-
zione del grup-
po Angelantoni

di Massa Martana, i ri-
cercatori del Diparti-
mento di Fisica dell’U-
niversità di Perugia, in
collaborazione con la
locale Sezione Infn
(Istituto Nazionale di
Fisica Nucleare) e con
il Laboratorio Serms
(studio degli effetti del-
le radiazioni sui mate-
riali per lo spazio) del
Polo Scientifico di Ter-

ni, stanno contribuen-
do alla progettazione e
alla realizzazione di al-
cuni tra gli strumenti
più sofisticati dell’espe-
rimento AMS (Alpha
Magnetic Spectrome-
ter) che la Nasa metterà
in orbita su uno Shuttle
nel settembre del 2010.
«Se la Nasa ha scelto
Terni per effettuare le
prove al Serm significa
che si tratta di una
realtà di alta valenza
scientifica - ha puntua-
lizzato il Preside Bidi-
ni. Il laboratorio Serms
si è sviluppato negli an-
ni e ora rappresenta un
valore assoluto per la
qualità che gli scienzia-
ti vi portano avanti, con

cremento della produ-
zione è inferiore a quel-
le che si attendono una
diminuzione. Il saldo,
pertanto, risulta negati-
vo e si attesta a
meno 20, me-
glio del meno
26 a livello na-
zionale ma in-
feriore al meno
13 del Centro.
Il saldo del fatturato è
pari a -21, un pò meglio
rispetto al -27 registra-
to a livello nazionale ma
peggiore al -17 delle re-
gioni del Centro.
Per gli ordinativi inter-
ni il saldo si attesta a -
19, meno negativo ri-
spetto al -27 nazionale
ma inferiore al -13 del
Centro. Le previsioni
per gli ordinativi esteri
registrano il saldo peg-
giore, pari a -38, più
negativo rispetto al -24
nazionale e al -20 delle
regioni centrali. Per
quanto riguarda i prez-
zi praticati nel mercato
interno questi - è detto
in un comunicato della

ECONOMIA | LA REGIONE REAGISCE ALLA RECESSIONE

L’Umbria contro la crisi 
I dati di fine 2008 migliori rispetto al periodo precedente

Camera di commercio -
risultano stazionari ri-
spetto allo stesso trime-
stre del 2007, a fronte
di un aumento del 0,9

per cento nazionale. A
livello settoriale sono
da segnalare gli aumen-
ti del 9,9 per cento nel-
l’industria del mobile,
in flessione del 4,4 per
cento i prezzi dell’indu-
stria del trattamento dei
minerali non metallife-
ri, del 1,8 quelli del
trattamento dei metalli
e dei minerali metallife-
ri.
I prezzi dei prodotti ar-
tigianali della provincia
evidenziano una ridu-
zione dell’1 per cento,
in controtendenza ri-
spetto ai prezzi pratica-
ti a livello nazionale dal
settore artigiano (+0,7).

Stefano Toppetti

Anche nel quarto
trimestre come
per tutto il

2008, in Umbria sono
calati produzione, fat-
turato e ordinativi, ma a
sorpresa si è registrata
una timida ripresa ri-
spetto ai tre mesi prece-
denti. È quanto emer-
ge dall’ Osservatorio
congiunturale della Ca-
mera di commercio di
Perugia.
Nel quarto trimestre
2008 nel commercio le
vendite crescono dello
0,2 per cento, con la
grande distribuzione
che tira (+4,7) a fronte
delle difficoltà dei ne-
gozi al dettaglio: - 0,9
per cento per i prodotti
alimentari e - 1,9 per
quelli non alimentari.
Sono dati negativi - ha
detto il presidente della
Camera di Commercio
Alviero Moretti - ma la
ripresa dei principali
indicatori rispetto al
terzo trimestre 2008
segnala «che il nostro
sistema delle imprese è
reattivo, vitale e capace
di fronteggiare una si-
tuazione realmente
molto seria». Le previ-
sioni formulate dagli
imprenditori perugini
del manifatturiero con-
tinuano ad essere carat-
terizzate dal segno ne-
gativo anche per il pri-
mo trimestre 2009. A
livello provinciale la
percentuale di imprese
che prevedono un in-

Andare in Brasile con la fidanzata è come andare all’Oktoberfest con una birretta.             (Stefano Nosei)
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Marini, parlamentare europea
Il profilo della rappresentante umbra

Come molti di
voi già sanno,
dal maggio

2008 sono parlamenta-
re europea. Da circa 14
anni l’Umbria non ave-
va più un rappresentan-
te nel Parlamento di
Strasburgo e pertanto
una parte della mia atti-
vità parlamentare ri-
guarda la mia regione, i
cittadini, le imprese, i
lavoratori, il rapporto
tra la nostra terra e le
politiche europee.
Il mio impegno politico
ed istituzionale è legato
a Todi e all’Umbria,
dove ho ricoperto la ca-
rica di Sindaco per due
mandati amministrativi
e di Presidente del-
l’ANCI Umbria.
Oggi la UE si trova a
fronteggiare le sfide
nuove poste dalla crisi
economica e finanzia-
ria, a trovare una via

d’uscita per lavoratori
ed imprese, ad investire
in formazione, in ricer-
ca, innovazione ma an-
che a destinare nuove e
più significative risorse
per le politiche di welfa-
re e di coesione sociale.
Servono nuove e mag-
giori regole per il mer-
cato e per i sistemi eco-
nomici e finanziari, oc-
corre reinventare politi-
che pubbliche per la
crescita e per l’occupa-
zione, per il sostegno al
reddito delle famiglie,

per fronteggiare anche
la disoccupazione e la
perdita dei posti di la-
voro di questi ultimi
mesi.
È questo l’impegno di
noi parlamentari euro-
pei del Partito Demo-
cratico.

Catiuscia Marini è na-
ta a Todi, dove vive. 
Laureata in Scienze Po-
litiche, è Parlamentare
europea del Partito De-
mocratico, iscritta al
gruppo PSE.

L’Umbria in Europa
Vantaggi e opportunità offerti dall’Unione europea

Non c’è regione
in Europa, or-
mai, che non

colga l’importanza de-
gli effetti benefici deri-
vanti dall’adesione dei
27 Stati membri all’Ue.
Alcune di queste regio-
ni oggi costituiscono
un esempio di gestione
delle risorse messe a di-
sposizione dall’Ue:
l’Andalusia, in Spagna,
il sistema infrastruttu-
rale delle province del
Peloponneso, in Gre-
cia, e ancora le remote
regioni dell’est europeo
recentemente entrate a
pieno titolo in Europa.
Insomma, l’Europa è
innanzitutto un’oppor-
tunità non solo per le
sue politiche quadro,
ma per le risorse dirette
che mette a disposizio-
ne. L’Umbria e le sue
città hanno saputo, ne-
gli anni, utilizzare al
meglio programmazio-
ne e politiche Ue per la
riqualificazione urbana
delle città, per lo svi-
luppo economico, per
le politiche del lavoro e
della coesione sociale.
L’Umbria tiene insieme
tradizionali insedia-
menti industriali di me-
dio-grandi dimensioni
e diffuso sistema di pic-
cole e medie imprese;
inoltre, è territorio ca-
pace di investire sull’in-
novazione e sullo svi-
luppo eco-sostenibile,
pur non rinunciando
alla sua vocazione agri-
cola più tradizionale.
Anzi, rappresenta un’o-
riginale esperienza di
regione europea in gra-
do di intrecciare e so-
vrapporre filiere di
mercato e culture pro-
duttive anche molto di-
verse tra loro. E non è
un caso che lo scorso
10 febbraio la Commis-
sione europea abbia
premiato il progetto
presentato da un con-
sorzio agricolo umbro
quale migliore propo-
sta europea in tema di

energia rinnovabile.
Proviamo a prendere in
esame due degli stru-
menti Ue di sostegno
allo sviluppo regionale:
FEOGA e FESR e a ve-
dere qual è il loro con-
tributo alla crescita del-
la Regione Umbria.
Il FEOGA (Fondo Eu-
ropeo Agricolo/sezioni
Orientamento e Garan-
zia) è lo strumento fi-
nanziario della politica
di sviluppo rurale fina-
lizzata a provvedere alle
riconversioni delle pro-

duzioni agricole e a ga-
rantire un equo tenore
di vita agli agricoltori. È
inoltre un importante
strumento di finanzia-
mento diretto alla dife-
sa dell’ambiente e al
mantenimento dello
spazio rurale, inclusa la
difesa delle risorse na-
turali dell’agricoltura.
Nel 2006 le oltre
120.000 aziende agri-
cole umbre hanno po-
tuto beneficiare del fi-
nanziamento FEOGA
pari a 190 milioni di
euro. Di questi, 80 e 12
milioni di euro sono
stati rispettivamente ri-
volti al sostegno della
coltura del tabacco e al
settore vitivinicolo, ov-
vero a filiere di mercato
particolarmente sensi-
bili per l’economia e la
produzione umbra.
Il FESR (Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regio-
nale) contribuisce inve-

ce a migliorare il livello
generale della qualità
della vita degli abitanti
e incrementa la compe-
titività. In particolare, il
programma consolida
la domanda e l’offerta
di tecnologie e servizi
con un ridotto impatto
ambientale, favorendo
la creazione di 2000
posti di lavoro tra il
2007 e il 2013 e una
notevole riduzione del-

le emissioni di gas ser-
ra. La linea di budget
prevista dal FESR per
lo sviluppo dei progetti
nella Regione Umbria è
pari a 151 milioni di eu-
ro per il settennato
2007-2013.
Tra le linee di finanzia-
mento, il FESR del-
l’Umbria prevede inve-
stimenti pari al 46,7%
del bilancio per innova-
zione ed economia della
conoscenza, 15% per
ambiente e prevenzione
dei rischi, 15% per effi-
cienza energetica e svi-
luppo di fonti rinnova-
bili, 21% per l’accessi-
bilità delle aree urbane
e circa il 3% per l’assi-
stenza tecnica.

Speciale Eur

Tre domande a Gianni Pittella
Presidente della Delegazione italiana nel Gruppo del Pse

1.Onorevole Pittel-
la, tra qualche

settimana il Parlamen-
to europeo chiuderà i
battenti in attesa delle
elezioni europee del 7
giugno. Quali sono, a
suo avviso, i successi
della delegazione ita-
liana nel Gruppo del
Pse in questa legislatu-
ra parlamentare?
Le nostre battaglie in
questi anni si sono con-
centrate sullo sviluppo
dell’europa sociale, sul-
la difesa dell’ambiente
e sulla maggior integra-
zione europea.
Abbiamo modificato la
direttiva servizi salva-
guardando lo spirito
del completamento del
mercato interno, siamo
stati protagonisti diretti
nell’azione del Parla-
mento europeo alla lot-
ta ai cambiamenti cli-
matici e stiamo chie-

dendo, con proposte
concrete, risposte euro-
pee per far fronte alla
crisi finanziaria.

2.E quali le propo-
ste degli eurode-

putati del Pse per su-
perare la crisi e rilan-
ciare l’economia euro-
pea?
Assistiamo ad una delle
più gravi recessioni del-
la storia europea, la pri-
ma dalla nascita del-
l’euro. Nell’affrontare la
congiuntura economica
negativa è essenziale
che vi sia una posizione
europea coordinata per
evitare che la risposta
alla crisi si traduca nella
semplice somma dei
piani nazionali di ripre-
sa economica. La ne-
cessità, nell’immediato
futuro, è quella di inve-
stire ogni mezzo finan-
ziario disponibile nella
ripresa economica, spe-

cialmente a beneficio
delle regioni e delle fa-
sce di popolazione più
vulnerabili.

3.Infine, cosa cam-
bia se a vincere le

elezioni europee sa-
ranno i partiti che ade-
riscono al Gruppo del
Pse?
Se il gruppo socialista
rafforzerà la propria
presenza al parlamento
europeo sarà evidente,
sin dall’inizio, che le for-
ze che si adoperano
realmente per una mag-
gior integrazione euro-
pea, che vogliono limi-
tare al massimo lo spiri-
to di competizione degli
stati per fare dell’Euro-
pa il campo di battaglia
per difendere il proprio
interesse a discapito di
quello comune, potran-
no influenzare le scelte
europee, dei governi e
della commissione.

Spazio a pag
sionato e g
Democr
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Una ricetta contro la crisi
Nessun paese può farcela da solo

La crisi ha varcato
l’oceano ed è or-
mai globale,

contribuendo ad accre-
scere e accelerare l’indi-
ce di povertà tra i giova-
ni adulti e le famiglie
con figli. È aumentata la
forbice tra i redditi dei
lavoratori dipendenti e i
redditi da capitale e da
lavoro autonomo. E il
sistema delle piccole e
medie imprese, vera e

propria spina dorsale
del sistema produttivo
italiano, fatica a trovare
sbocchi creditizi in gra-
do di sostenere e rilan-
ciarne la produttività.
L’iniziativa di contrasto
alla crisi è stata fino a
questo momento confu-
sa e inefficace. Delle tre
istituzioni europee
(Consiglio, Commissio-
ne e Parlamento), solo il
Parlamento europeo si
è mostrato all’altezza
dei problemi che abbia-
mo di fronte. Consiglio
e Commissione, invece,
fortemente condizionati
dai governi nazionali,
hanno fin qui caldeggia-
to la rinazionalizzazione

delle decisioni fonda-
mentali. E invece, non
c’è via di uscita dalla cri-
si senza un energico
coordinamento delle
politiche europee, in
grado di attenuare le di-
seguaglianze in Europa
e quindi di salvare l’u-
nione economica e mo-
netaria e il mercato uni-
co. Pensiamo solo a cosa
sarebbe oggi l’Italia se
fosse in balia di una mo-
neta tanto debole quan-
to fluttuante come la lira.

Con la relazione di Eli-
sa Ferreira (deputata so-
cialista portoghese),
adottata lo scorso 11
marzo, il Parlamento
europeo ha accolto con
favore l’iniziativa della
Commissione di varare
un piano europeo di ri-
presa economica, ma ne
sottolinea la formula-
zione «troppo vaga»:
quasi tutte le misure co-
munitarie proposte
poggeranno su un eser-
cizio di ridistribuzione
nel bilancio di finanzia-
menti già programmati
e non sulla mobilitazio-
ne di nuove risorse di
bilancio.
Secondo il Parlamento,
invece, sono quattro gli
assi di iniziativa da pri-
vilegiare per superare la
crisi e ridare fiducia ai
cittadini:
1. Ripristinare la fidu-
cia nel settore finanzia-

rio, attraverso un’azione
coordinata fra Stati
membri che preveda ga-
ranzie bancarie generali
ed esplicite a livello na-
zionale, per controllare
in modo approfondito
le attività svolte da ban-
che e banchieri e moni-
torare i pacchetti di sal-
vataggio degli istituti fi-
nanziari;
2. Un’attenzione parti-
colare per le PMI per
tutelare l’occupazione,
affinché sia garantito in
tutta l’Ue un accesso
adeguato e ragionevole
al credito alle PMI, ai
cittadini e ai settori in
crisi. I deputati chiedo-
no che venga applicata
un’aliquota IVA ridotta
per i servizi ad alta in-
tensità di manodopera
prestati a livello locale e
una riduzione della tas-
sazione del lavoro per le
fasce salariali più basse.
Altre iniziative di me-
dio-lungo corso sono
quelle contenute nella
Comunicazione Small
Business Act (disponi-
bile sul sito www.catiu-
sciamarini.eu), il pro-
getto quadro della
Commissione europea
per il rilancio delle PMI
europee.
3. Investimenti intelli-
genti e sostenibili: sulle
reti transeuropee e per
l’emissione congiunta
di titoli (ad esempio le
eurobbligazioni) in gra-
do di sostenere le prin-
cipali priorità politiche
europee;
4. Crisi, ambiente e
New green deal, per
l’applicazione di un’ali-
quota IVA ridotta per i
beni e servizi efficienti
sul piano energetico e
per un accordo interna-
zionale equo e giusto,
che subentri al proto-
collo di Kyoto nel
2012.
Queste le nostre propo-
ste, in attesa del vertice
Ue di primavera.

www.catiusciamarini.eu
Il tuo sguardo sull’Europa

Inaugurato nel set-
tembre 2008, il sito
web di Catiuscia

Marini ha rapidamente
raggiunto i 10.000 con-
tatti. «Ero e resto con-
vinta che la politica
debba essere fatta di
relazioni dirette tra
le persone» ha com-
mentato l’eurode-
putata, per la quale
«lo strumento di inter-
net non può sostituirsi
al confronto vero e pro-
prio, ma è certamente il
mezzo più importante
per capire le tendenze
generali di un certo tipo
di elettorato: le sue an-
sie, le sue ambizioni, le
sue speranze».

Il sito web di Catiuscia
Marini vive giorno per
giorno del contributo
di una vera e propria
redazione, a Perugia e a
Bruxelles: notizie dal-

l ’Europa,
iniziat ive

parlamentari, curiosità
e progetti legislativi de-
stinati a modificare e
migliorare gli stili di vi-
ta degli europei. In più,
recentemente una new-
sletter settimanale pen-
sata per una lettura im-
mediata, agile e che va-
da al cuore delle princi-

pali novità europee.

Su www.catiusciamari-
ni.eu è possibile avere
una panoramica com-
plessiva dell’attività

parlamentare di Catiu-
scia, seguire la sua
agenda di impegni, leg-
gere la rassegna stampa
selezionata e commen-
tare gli articoli e gli edi-
toriali politici, oltre che
accedere al suo profilo
di Facebook. Insomma,
una vera e propria fine-
stra umbra sull’Europa! 

Europee 2009

L’Europa in sintesi
Cos’è? A cosa serve? Come funziona?

L’Unione Euro-
pea è una part-
nership econo-

mica e politica unica al
mondo, che unisce 27
Stati membri e 500 mi-
lioni di cittadini euro-
pei. L’Ue persegue gli
obiettivi di pace, pro-
sperità e libertà e già
oggi può rivendicare ri-
sultati importanti: l’a-
bolizione delle frontie-
re interne, l’euro, una
maggiore sicurezza ali-
mentare e una più effi-
cace tutela dell’ambien-
te, una politica agricola
comune, un’azione co-
mune contro la crimi-
nalità e il terrorismo, te-
lefonate e viaggi aerei
più economici, milioni
di opportunità per stu-
diare, formarsi e lavora-
re all’estero...e molto
altro ancora!

Gli Stati membri nomi-
nano degli organi che
garantiscono il funzio-
namento dell’Ue e ne
adottano la legislazione.
I più importanti sono:

Parlamento europeo
Espressione del voto
popolare, il Parlamento
conta oggi 785 seggi, di
cui 78 spettanti agli
eletti in Italia. I deputa-
ti europei si suddivido-
no in sette gruppi poli-

tici di appartenenza
(dall’estrema sinistra al-
l’estrema destra).
Il Parlamento può avere
potere legislativo ed
esercita potere di bilan-
cio e di controllo sugli
altri organi dell’Ue.

Consiglio dell’Unione
europea
Composto dai ministri
degli Stati membri, rap-
presenta i governi na-
zionali. Oltre al potere
legislativo (con il Parla-
mento), il Consiglio

coordina le politiche
economiche generali e
definisce la politica este-
ra e di sicurezza comu-
ne, oltre alle coopera-
zioni in materia giudi-
ziaria. La Presidenza del
Consiglio è affidata ogni
semestre a uno degli
Stati membri secondo il
principio di rotazione.

Commissione europea
È l’organo esecutivo
dell’Unione europea,
composto da 27 com-
missari tanti quanti so-
no gli Stati membri. I
commissari agiscono
senza vincolo di man-
dato e nell’esclusivo in-
teresse dell’Ue. È un
organo collegiale, con il
compito di articolare
proposte legislative e
coordinare le politiche
dell’Ue. Il suo presi-
dente è nominato dal
Consiglio.

io a pagamento commis-
to e gestito dal Partito

ocratico.
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Baci avuti facilmente si dimenticano facilmente.             (Proverbio inglese)

SCUOLA | CONFORTANTI I DATI SULLE ISCRIZIONI DEI DUE ISTITUTI TECNICI

Più studenti al Ciuffelli e all’ITCG
Molti gli iscritti provenienti anche da altre città del comprensorio

Gli istituti tecni-
ci della città di
Todi hanno

fatto registrare un otti-
mo risultato in termini
di nuove iscrizioni, no-
nostante l’effetto nega-
tivo dato dalla polemica
sugli accorpamenti sco-
lastici.
Oltre 20 allievi in più
dell’anno precedente,
con un incremento del-
le iscrizioni alle prime
classi del +45%: è l’otti-
mo risultato registrato
dall’Istituto Agrario di
Todi, alla cui guida è
arrivato da sei mesi il
preside Paolo Frongia.
Grazie alle 65 iscrizioni
pervenute, a partire dal
prossimo settembre
torneranno quindi ad
essere tre le sezioni atti-
ve da perito agrario
(una in più dello scorso
anno), con due corsi
tradizionali ed uno
agro-ambientale.
Palese la soddisfazione
del dirigente della
scuola di agricoltura
più antica d’Italia: «No-
nostante che le infor-
mazioni veicolate ab-
biano generato un in-
giustificato disorienta-
mento che ci ha sicura-
mente penalizzati – tie-
ne a sottolineare il pro-
fessor Frongia – l’Isti-

tuto ha saputo dar pro-
va di grande vitalità, an-
che in virtù del grande
bacino territoriale di at-
trazione, con studenti
provenienti da tutta
l’Umbria e pure da al-
cune regioni limitrofe».
A supportare tale impe-
gnativa dichiarazione
vengono portate le do-
mande di iscrizioni
provenienti da quasi 30
diversi Comuni tra cui
Terni, Foligno, Spole-
to, Gualdo Cattaneo,
Amelia, Cesi, Monteca-
strilli, Acquasparta, Ta-
vernelle, Assisi, Fabro,
Narni, Perugia, oltre
che da quelli del com-
prensorio Tuderte e di
altre realtà non umbre
quali Viterbo, Canino,
Nepi, Tarquinia e Ca-
pranica.
Peraltro proprio da
fuori regione potrebbe-
ro arrivare nei prossimi
giorni ulteriori iscrizio-
ni, innalzando il risulta-
to oltre i 70-75 neo-
iscritti, quota storica
ideale per il “Ciuffelli”.
In considerazione della
distanza di Todi dalla
propria residenza, circa
un terzo dei nuovi stu-
denti hanno optato per
usufruire del convitto,
struttura che garantisce
agli allievi fuori sede

l’ospitalità completa
per tutta la settimana a
prezzi estremamente
contenuti.

Una decina quelli che
hanno invece aderito
alla formula del semi-
convitto, che permette
ai ragazzi di pranzare
alla mensa interna e di
fermarsi a scuola anche
di pomeriggio per so-
cializzare e studiare sot-
to l’occhio vigile di
educatori professionali.
«Quella del semiconvit-
to – spiega il preside – è
una valida offerta for-
mativa a disposizione
delle famiglie non solo
degli studenti dell’agra-
ria ma anche degli altri
istituti cittadini, un’of-
ferta che è nostra inten-
zione ampliare nel
prossimo futuro con
l’apertura di un convit-
to femminile».
Alla crescita della po-
polazione dell’Agraria
va aggiunto l’ottimo li-
vello dell’aggregata se-
zione Ipsia, che con 34
nuovi iscritti (10 in più

del 2008) consolida
una prima classe nel-
l’indirizzo moda e abbi-
gliamento ed una in

quello di elettroni-
ca.
«Si tratta di risultati
superiori alle aspet-
tative – conclude
Frongia – di cui de-
vo dare merito ai
collaboratori della

commissione interna
che hanno lavorato du-
ramente sia in sede che
recandosi nelle scuole
medie della regione per
offrire alle famiglie dei
ragazzi un serio servizio
di orientamento».
Altrettanta soddisfazio-
ne si registra all’Istituto
Tecnico Commerciale e
per Geometri guidato
da un quinquennio dal
preside Carlo Sbugia.
Il “Luigi Einaudi” ha
infatti richiamato per il
prossimo anno scolasti-
co 74 nuovi studenti,
40 per l’indirizzo geo-
metri e 34 per quello di
ragioneria, evidenzian-
do un trend pressoché
stazionario rispetto al
2008 sia nel numero to-
tale che nel rapporto tra
i due diversi indirizzi,
con quattro sezioni atti-
vate: due per il com-
merciale ed altrettante
per i geometri.

«Sono ormai alcuni an-
ni – conferma il profes-
sor Sbugia – che regi-
striamo una maggior
preferenza a favore dei
geometri, anche in con-
siderazione delle mol-
teplici opportunità of-
ferte dal mercato del la-
voro, ferma restando la
immutata polivalenza
assicurata dal titolo per
ragionieri».
«Devo dirmi estrema-
mente soddisfatto –
sottolinea il dirigente
scolastico – per il lavo-
ro che è stato fatto dai
miei collaboratori, in
particolare per il fatto
di aver guadagnato visi-
bilità in tutti i Comuni

intorno a Todi, recupe-
rando utenza altrimenti
indirizzata verso Peru-
gia, Terni e Orvieto e
restituendo alla città di
Jacopone una storica
centralità territoriale
dal punto di vista cultu-
rale e dell’istruzione».
A supporto il professor
Sbugia porta i dati anali-
tici di provenienza delle
iscrizioni. A parte i 36

ragazzi provenienti dalla
scuola media “Cocchi”,
l’altro 50% degli iscritti
è in effetti il frutto della
conquista o riconquista
di zone importanti: a
Marsciano si è passati
da zero a 7 iscrizioni, ad
Avigliano-Montecastril-
li da zero a 8, a Massa
Martana da 1 a 5, a Ba-
schi-Montecchio da ze-
ro a 4, ad Acquasparta
da 2 a 6, a Gualdo Cat-
taneo da 5 a 7, a San Ve-
nanzo da 0 a 1.
«Si tratta di risultati –
conclude il dirigente –
frutto delle tante visite
organizzate presso le
scuole medie, con con-
tatti diretti con i capi

d’istituto, e dell’atten-
zione che abbiamo
dedicato all’acco-
glienza delle famiglie,
in alcuni casi tornate
più volte a verificare il
buon funzionamento
di questa scuola, che
deve essere considera-
ta un grande patrimo-
nio della comunità lo-
cale e come tale pre-
servata e potenziata».

Insomma, la nuova en-
tità scolastica “Ciuffel-
li-Einaudi”, che muo-
verà i suoi primi passi
dal prossimo 1 settem-
bre (salvo ripensamenti
o retromarce al mo-
mento assai improbabi-
li), partirà forte di quasi
150 nuovi studenti e
con una popolazione
complessiva vicina alle
novecento unità.
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La polemica inne-
scata da Confa-
gricoltura sulla

richiesta proveniente
dalla Germania di me-
no residui di pesticidi
nell’ortofrutta, rischia
di far perdere quel mer-
cato ai produttori italia-
ni a favore di altri più
pronti a seguire i desi-
deri dei clienti. Gruppi
importanti della distri-
buzione organizzata te-
desca stanno chieden-
do alle aziende esporta-
trici italiane di abbassa-

re il livello di residui di
agrofarmaci anche del
60-70% rispetto ai nor-
mali valori ammessi
dalla normativa comu-
nitaria. Per
l’organizza-
zione degli
imprenditori
agricoli no-
strani ciò costituirebbe
solo “una vera e pro-
pria barriera commer-
ciale”. E quindi «le ri-
chieste di alcune catene
di distribuzione tede-
sche riguardanti l’orto-

frutta italiana sono
inaccettabili». Confa-
gricoltura ricorda che
gli agrofarmaci vengo-
no normalmente usati

in agricoltu-
ra per con-
trastare i pa-
rassiti fungi-
ni e animali

delle piante. Esistono
limiti di impiego rigi-
dissimi stabiliti per leg-
ge e l’Italia, dai risultati
dei controlli, è tra i pri-
mi Paesi europei nel ri-
spetto di tali limiti, con

AGRICOLTURA | L’ESPORTAZIONE ORTOFRUTTICOLA

Un’agricoltura meno inquinata
Confagricoltura si oppone alla richiesta tedesca

percentuali di campio-
ni fuori norma al di sot-
to dell’1%. «La produ-
zione italiana di orto-
frutta è tra le più sicure
al mondo - afferma
Confagricoltura - ed i
consumatori non devo-
no lasciarsi trarre in in-
ganno da dichiarazioni
che nulla hanno a che
fare con la realtà scienti-
fica del fenomeno».
Viene da chiedersi cosa
diranno i nostri produt-
tori quando altri si ade-
gueranno alle richieste,
le quali non sono che lo
specchio di consumato-
ri sempre più interessati
a mangiare più sano
possibile.

Imigliori oli di oliva
umbri, decretati
nell’ambito della

decima edizione del
Concorso regionale per
gli oli extravergini a de-
nominazione di origine
protetta «Umbria».
Provengono da Peru-
gia, Trevi, Spoleto,
Gualdo Cattaneo e
Amelia.

Venticinque le aziende
e sei i piccoli produtto-
ri (che commercializza-
no meno di dieci ettoli-
tri di olio) che hanno
partecipato al concorso
che si è tenuto ad Assi-
si.
Questi i primi classifi-
cati per ogni zona di
produzione: -Sottozo-
na Colli del Trasimeno:

Frantoio olerario Batta
Giovanni, di Perugia; -
Sottozona Colli Assisi
Spoleto: Società agri-
cola Mascio, di Trevi; -
Sottozona Colli Orvie-
tani: Cufrol di Spoleto;
-Sottozona Colli Marta-
ni: Azienda agraria
Bacci Noemio, di Gual-
do Cattaneo; -Sottozo-
na Colli Amerini:

TIPICITÀ | LA DECIMA EDIZIONE DEL CONCORSO 

I migliori oli extravergine d’oliva
Venticinque i partecipanti al concorso dgli olii Dop

Azienda agraria oliveto
di Contessa Geltrude,
di Amelia.
Il vincitore del premio
Piccolo produttore è
Diemme srl di Perugia.
A maggio gli oli del
concorso voleranno a
New York per parteci-
pare ad una iniziativa
promozionale organiz-
zata dall’Istituto per il
commercio estero di
Perugia e il Centro este-
ro delle Camere di
commercio dell’Um-
bria.

Bisogna perdere per vincere.                (Gabriele Martufi)

Nuovi confini per l’area dello “Stina”
La seconda Commissione consiliare della Regione Um-
bria ha approvato il disegno di legge della Giunta con-
cernente la modifica del perimetro delle aree naturali
protette “Selva di Meana” e “Elmo Melonta”. L’appro-
vazione del nuovo perimetro era stata richiesta dalla Co-
munità montana Monte Peglia e Selva di Meana, ente ge-
store del Sistema territoriale di interesse naturalistico e
Ambientale (Stina). In questo modo verranno ricompre-
se nello spazio delle due aree protette anche quelle ad
esse attigue. Approvato anche un secondo atto che con-
tiene modifiche e le integrazioni al Testo unico regiona-
le per le foreste: la Commissione ha deciso che, il taglio
del bosco fino a un ettaro di superficie può essere effet-
tuato da soggetti senza patentino e dalla stessa persona,
soltanto una volta all’anno. La finalità è quella dell’uti-
lizzo ad uso familiare.

Nasini presidente Movimento per la vita
Il Movimento per la Vita di Todi ha rinnovato il proprio
Consiglio direttivo, che vede presidente Luigi Nasini,
segretario con funzioni di tesoriere G. Morettini e vice-
presidenti C. Isa e C. Bartoccioni. «Con la consapevo-
lezza che il lavoro d’equipe è l’essenza vera ed indispen-
sabile per un proficuo impegno - informa un comunica-
to - tutti i soci assicurano al nuovo direttivo un reale
contributo a promuovere e sostenere la Vita. Il Movi-
mento per la Vita intende affrontare il sommesso silen-
zio che sta prendendo il posto al clamore suscitato dal
caso Englaro».

Tetto nuovo per l’Istituto Agrario
La Provincia di Perugia ha approvato il progetto relati-
vo alle opere di rifacimento di alcune coperture di di-
versi istituti scolastici, il cui danneggiamento era avve-
nuto in seguito delle avversità atmosferiche avute nel
2005. Con un’ordinanza del Presidente della Giunta
Regionale è stato recentemente approvato l’elenco delle
scuola ammesse a finanziamento che sono: ITCG “Sal-
viani” di Città di Castello, Istituto d’Arte di Gubbio,
ITC “F.lli Rosselli” Magione, ITC “R. Bonghi” di Ba-
stia Umbra, Liceo Scientifico e ITG Gualdo Tadino,
ITG “A. di Cambio”, ITIS “A. Volta” di Perugia, ITAS
Ciuffelli di Todi, IPSIA Orfini di Foligno. L’importo
complessivo dei lavori è di 734.399 euro.

Marsciano: protezione civile molto attiva
Il gruppo di volontari della protezione civile “Marscia-
no 2004” ha in programma una intesa attività. Dopo le
iniziative del mese di marzo, dal 14 aprile al 2 giugno
2009 si terranno i corsi per nuovi volontari presso la se-
de comunale. Poi, il 9 maggio corso di aggiornamento
per gli operatori di BLSD della Prot. civ. di Marsciano
presso sala Capitini municipio Marsciano (con operato-
ri abilitati del 118). Nei giorni 4 – 6 – 8 – 11 – 13 mag-
gio corso base di I soccorso riservato a tutti i volontari
del gruppo presso sala Gramsci municipio Marsciano
(con operatori abilitati del 118) Seguirà una serie di in-
contri dove i volontari a squadre si eserciteranno al
montaggio di tende mod. P.I.

Notizie dal comprensorio
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Bisogna sempre giocare onestamente quando si hanno in mano le carte vincenti.                   (Oscar Wilde)

RACCONTI | UN’ALTRA PUNTATA DAL DIARIO DI FAUSTINO

Faustino Fagiolo e la chiamata alle armi
A diciannove anni viene arruolato nell’esercito e inviato nei Balcani

Alla fine del 1940
a Faustino Fa-
giolo arriva la

chiamata alle armi. Di-
ciannove anni li ha
compiuti il 16 ottobre.
L’Italia era in guerra. Il
primo gennaio del
1941, insieme ad altri
compaesani, Faustino
prende il pulman a Spi-
na per andare al distret-
to militare di Perugia.
Come prima destina-
zione mi hanno manda-
to a Firenze. Poi a Pog-
gio Imperiale dove per
un anno ho fatto il te-
lefonista. Poi a Bari per
l’imbarco. La nave si
chiamava Rosanna. Ab-
biamo aspettato tre
giorni perché stavano
caricando carri armati,
camion, macchine per
ufficiali, lunghe file di
muli che venivano im-
bracati con delle larghe
fasce e sollevati con la
gru. Poi tanti tanti quar-
ti di vaccina. Hanno ca-
ricato per tre giorni dal-
la mattina alla sera sen-
za fermarsi mai. Poi sia-
mo saliti noi soldati a
migliaia, ma non so

quanti. Poi ci hanno da-
to un salvagente a testa.
Ma, se ci fosse stato bi-
sogno, sicuramente
quello non ci avrebbe
salvato. Dopo tre giorni
e tre notti di mare siamo
sbarcati nei Balcani:
Bocche di Cottaro,
Montenegro, Jugosla-
via. Appena sbarcati ab-
biamo sentito spari di
fucile e mitraglie. Poi ci
hanno portato in grup-
pi e compagnie, nelle
varie postazioni, dove
abbiamo montato le
tende.
Ogni tanto partivamo
con i camion, da dieci a
venti, per fare il rastrel-
lamento. Sempre nei
boschi, perché il nostro
dovere era di catturare i
partigiani e cioè i comu-
nisti e socialisti. Ma noi
dell’esercito non cono-
scevamo niente. Mentre
i fascisti sapevano tutto.
Eravamo tutti mischiati.
Loro erano tutti volon-
tari e non perdonavano
nessuno. Davano fuoco
pure alle casette di le-
gno anche se dentro
c’era solo qualche vec-

chio. Sparavano anche
ai bambini. Noi dell’e-
sercito non abbiamo
mai fatto quello che

hanno fatto i fascisti.Un
giorno d’estate siamo
andati a fare un rastrel-
lamento in Albania pro-
prio vicino a Valona,
che poi ci abbiamo fatto
il bagno nel mare di Va-
lona. Poi è arrivato il
peggio. Siamo partiti
sempre nei boschi, era
molto caldo, in una alta
grande montagna spa-
ravamo, ma a chi? Do-
vevamo prenderli vivi,
ma come? Loro spara-
vano pochi colpi per-
ché erano molto pratici
e andavano a segno. Ri-
cordo che il capitano al

quale facevo l’attenden-
te, era salito sopra una
grossa pietra e urlava ad
alta voce:«Avanti, spa-
rate”. Si vede che lo
avevano bene avvistato.
Io ero vicino a lui, die-
tro il pietrone. Sentivo
fischiare le pallottole in
mezzo a quei scogli. Po-
chi secondi e il coman-
dante cade ferito a mor-
te. Perdeva molto san-
gue dallo stomaco e
quelli addetti alle barel-
le l’hanno portato via.
Dove non l’ho saputo
perché era guerra in tut-
to il territorio e così ap-
pena è caduto ha preso
il comando il tenente
della seconda compa-
gnia. Ad alta voce ha
detto: «Tutti indietro».
Aveva capito che non si
poteva più andare avan-
ti e così strisciando sia-
mo tornati ai piedi della
montagna. In cima al
monte sentivamo i par-
tigiani cantare. Aveva-
mo una sessantina di
soldati feriti e alcuni in
maniera molto grave. La
sete aggravava la situa-
zione. Lì vicino c’era

una specie di pozzo e
alcuni soldati prendeva-
no acqua con un gavetta
attaccata ad una corda
fatta di cinture. L’acqua
era piena di animalini e
così serviva solo per ba-
gnare i fazzoletti coi
quali bagnavamo la
bocca di quelli svenuti
che pianino riaprivano
gli occhi. Salendo la
montagna per molte ore
avevamo finito le bor-
racce d’acqua. Ognuno
cercava un sorso da chi
gli era vicino.
Ero seduto vicino ad
una rogaia e sentivo co-
me una specie di ruscel-
letto d’acqua. Ho cerca-
to e ho visto che passa-
va una canna. Sicura-
mente era l’acqua per i
contadini della monta-
gna perché si vedeva
che la canna veniva dal
monte dove avevamo
incontrato delle case
coloniche e solo qual-
che vecchio o vecchia. I
fascisti non rispettava-
no neanche quei poveri
vecchi. Quando incon-
travamo una casa gli da-
vano fuoco e quando
qualcuno di noi prote-
stava loro ci puntavano
il fucile addosso.
Prima di dare fuoco en-
travano nelle case e se
trovavano i giovani li

ammazzavano. Ma non
ce n’era nessuno. Un
giorno ci trovavamo in
una casa contadina.
Eravamo in due, io e un
romano fascista molto
fanatico. Da dentro
uscirono sei persone,
probabilmente il babbo
la mamma e quattro figli
tra cui una ragazza mol-
to giovane e bella. Il fa-
scista con uno sguardo
malizioso mi fa cenno di
voler ammazzare i cin-
que e lasciare la ragazza.
Quando ha cominciato
a puntare il fucile verso
di loro io gli prendevo la
canna con una mano e
lui spostava la mira su
un altro dicendogli di
girarsi. E io gli riprende-
vo la canna. Voleva am-
mazzarli tutti sparando-
gli alle spalle. Quando
ha visto che con me non
ce la poteva fare si è
molto arrabbiato. «Ora
ti ammazzo» mi ha detto
puntandomi l’arma ad-
dosso. Io con uno slan-
cio fulmineo l’ho disar-
mato e gli ho detto:”Se
non la smetti ti ammaz-
zo subito”. Dopo la lite
ci siamo riappacificati e
siamo andati via lascian-
do vivi i sei.

Alvaro Angeleri
(dal Diario di Faustino

Fagiolo, ottava puntata) 

tità di servizi ai cittadi-
ni, dando così concreta
attuazione al principio
costituzionale di sussi-
diarietà. «L’intento del
Consiglio di Ammini-
strazione guidato dal
presidente Enrico Mar-
coni e di Henny Massi-
mi Minciarelli, presi-
dente della CRI è quel-
lo di favorire l’integra-
zione sociale degli an-
ziani e migliorare la loro
qualità di vita attraverso
l’attivazione di iniziative
ricreative e l’organizza-
zione di eventi».
I fini istituzionali della
Veralli Cortesi e della
Croce Rossa hanno tro-
vato un punto d’incon-
tro importante per ga-
rantire un ulteriore mi-

TODI | UNA CONVENZIONE CON LA “VERALLI CORTESI”

I volontari della Croce Rossa
glioramento del servizio
offerto attraverso il
coordinamento dell’at-
tività dei volontari con
gli operatori della Coo-
perativa Polis.
I volontari sono presen-
ti con cadenza settima-
nale, prevalentemente
nei fine settimana, pre-
stando la loro opera an-
che a supporto del per-
sonale in servizio. Gli
ospiti e i loro familiari
hanno mostrato di ap-
prezzare la novità e in
qualche caso hanno vo-
luto manifestare gratitu-
dine per l’attività svolta
dai volontari della CRI,
gratificandoli per il loro
impegno e facendo av-
viare l’esperienza sotto i
migliori auspici.

Con la sottoscri-
zione della con-
venzione tra

“Azienda Pubblica di
Servizi alla Persona Ve-
ralli Cortesi”, Croce
Rossa Italiana Comitato
di Todi e la Coop Polis,
gestore del Servizio di
Assistenza socio sanita-
ria della Residenza Pro-
tetta, ha preso avvio l’at-
tività dei volontari della
CRI in favore degli an-
ziani ospiti della storica
struttura tuderte.
La rete dei servizi socia-
li e sanitari del territorio
si arricchisce di una
nuova collaborazione
tra associazioni e pub-
blica amministrazione
per aumentare e miglio-
rare la qualità e la quan-
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In questi mesi, la pa-
rola “crisi” viene
utilizzata migliaia di

volte al giorno per rife-
rirsi sia alla difficile con-
giuntura economica che
ad una situazione socia-
le piena di spunti pro-
blematici; a questo pro-
posito, c’è chi di volta
in volta descrive questa
crisi parlando di “cadu-
ta delle certezze” oppu-
re di “scomparsa dei va-
lori”. Se spesso in que-
sti dibattiti si rischia di
cadere nei luoghi co-
muni, nella superficia-
lità o nella rievocazione
nostalgica di un passato
di serenità e di armonia
non sempre certificato
dalla realtà dei fatti, è
pur vero che ci trovia-
mo a vivere in un perio-
do di veloci evoluzioni,
pieno di contraddizioni
e criticità difficili da af-
frontare.
Una delle possibili fonti
di aiuto in questa com-
plessità ci viene dalla
psicologia, una scienza
dell’uomo che esiste co-
me tale dalla fine del di-
ciannovesimo secolo e
che, in poco più di un
secolo di applicazione

sul campo, ha dato nu-
merose prove della pro-
pria efficacia in una se-
rie di contesti che vanno
dalla Psicologia dello
Sviluppo alla Psicoso-
matica, dalla Psicologia
Fisiologica alla Psicote-
rapia.

Di questi e di altri temi
collegati si è parlato in
un ciclo di incontri or-
ganizzato dalla Bibliote-
ca Lorenzo Leonj di To-
di e dalla Associazione
di Promozione Sociale
l’Arco nel Cielo. Questa
associazione, che ha se-
de nel territorio tuderte
ma offre servizi di assi-
stenza e formazione in
tutto l’ambito regionale,
è attiva da tempo nella
promozione della salute
e del benessere psico-fi-
sico. L’iniziativa pro-
mossa alla Biblioteca
Leonj di Todi, si è svolta
in quattro appuntamenti
centrati su altrettanti te-
mi generali: Cos’è la Psi-

cologia (13 Febbraio);
Cos’è la Psicoanalisi (27
Febbraio); Problemi nei
rapporti genitori-figli
(13 Marzo); Problemi
nei rapporti di coppia
(27 marzo).
Il ciclo di quattro incon-
tri, che si è tenuto nella

sala dei convegni
della biblioteca, ha
visto la partecipa-
zione di un pubbli-
co molto attento e
attivo, che ha segui-
to con interesse i

documentari e gli inter-
venti proposti dalla dot-
toressa Beatrice Gentili,
psichiatra, psicotera-
peuta e studiosa della
psicologia ayurvedica, e
di Lorenzo Carrara, psi-
coanalista formato da
Carlo Petrò, uno degli
allievi diretti di Carl Gu-
stav Jung.
A questo primo ciclo di
incontri, che saranno ri-
proposti anche in altri
Comuni della regione,
faranno seguito ulteriori
iniziative di studio e di-
battito che avranno an-
cora come cornice l’am-
bientazione della Bi-
blioteca Leonj di Todi.

Maria Cicchetti

TODI | UN CICLO DI QUATTRO INCONTRI 

Sedute di psicologia in biblioteca 
L’associazione “L’Arco nel Cielo” promotrice dell’evento

vore di Medici senza
Frontiere.
Altro grande successo
per il “Trofeo della So-
lidarietà”, giunto alla
quarta edizione, orga-
nizzato in collaborazio-
ne con l’AVIS di Massa
Martana e le lo-
cali sezioni del-
la Federcaccia
che vede gareg-
giare nel tiro a
piattello tiratori
giunti da tutto il Centro
Italia.
Una nuova iniziativa,
che promette di diven-
tare ottimo mezzo di
promozione del mes-
saggio dell’AVIS, è la
costituzione della so-
cietà sportiva UI-
SPORT AVIS TODI,
espressione del deside-
rio di alcuni donatori di
mettere la loro passione
per lo sport a disposi-
zione dell’AVIS.
Continuerà l’attività
appena iniziata l’anno
passato di incontrare
gli studenti degli ultimi
anni delle scuole medie
superiori per avvicinare
i ragazzi appena mag-

ASSOCIAZIONI | CIANI NOMINATO PRESIDENTE

Rinnovato il consiglio dell’AVIS
Il presidente uscente Gabassi resta come vice

giorenni alla donazione
e più in generale al
mondo della solidarietà
e dell’associazionismo.
L’assemblea ha poi elet-
to il nuovo Consiglio
Direttivo inserendo sei
nuovi Consiglieri. Il

Consiglio neoe-
letto, nella pri-
ma convocazio-
ne di venerdì 27
u.s. ha nomina-
to Presidente il

dott. Mario Ciani, Vice-
presidenti i signori
Piergiorgio Gabassi e
Stefania Rosatelli, Se-
gretaria la signora Pa-
trizia Settimi, Tesoriere
il sig. Pier Giorgio Ci-
liani. Il Presidente
uscente Piergiorgio Ga-
bassi non era rieleggibi-
le a norma di statuto ma
l’apprezzamento per il
suo operato è stato tale
da rendere più che
scontata la sua nomina a
Vicepresidente; questo
desiderio era stato an-
che espressione dello
stesso neo-presidente
oltreché per la stima an-
che per assicurare con-
tinuità alla vita sociale.

Si è tenuta recen-
temente l’Assem-
blea Annuale dei

Soci AVIS di Todi.
La discussione del bi-
lancio è stata l’occasio-
ne per analizzare un an-
no di attività e la situa-
zione attuale della se-
zione comunale Avis.
Le circa 1.400 dona-
zioni effettuate dimo-
strano la grande gene-
rosità dei suoi 912 soci
donatori ma in partico-
lare la vivacità della se-
zione.
Per conseguire tali ri-
sultati infatti sono nu-
merose le iniziative vol-
te alla promozione del-
la raccolta del sangue e
alla sensibilizzazione
della comunità tuder-
te, anche attraverso
momenti ludici e non
solo istituzionali. L’or-
mai tradizionale spetta-
colo di gennaio al Tea-
tro Comunale, giunto
all’undicesima edizio-
ne, che in collaborazio-
ne con il Lyons Club
coinvolge molte realtà
locali in una manifesta-
zione di solidarietà a fa-

È bona donna, donna chi nun parra. - Una buona moglie è quella che parla poco.                    (Proverbio siciliano)

Francesca Cap-
pelletti dell’U-
niversità di Fer-
rara e il profes-
sor Mario Squa-
droni, Soprin-
tendente archi-
vistico dell’Um-
bria. La giorna-
ta, preceduta da
una messa cele-
brata nel tempio
di San Fortuna-
to, celebrata dal
vescovo di Or-
vieto-Todi Monsignor
Giovanni Scanavino.
Al termine della pre-
sentazione del volume,
che ha visto l’interven-
to del Governatore del
2090 Distretto Rotary,

CULTURA | PRESENTATO UN PREGEVOLE VOLUME

I “Fasti Decemvirorum”

Giorgio Splendiani, si
è svolta anche l’inaugu-
razione della mostra fo-
tografica-documentaria
sulle decorazioni dei
memoriali dei Priori.

Ghibli

Una pregevole
pubblicazione
per celebrare i

trent’anni del Rotary
Club Todi, attivo come
non mai sotto la guida
del presidente Claudio
Lucaroni. Per sottoli-
neare la ricorrenza, è
stato presentato il volu-
me “Fasti Decemviro-
rum: le decorazioni dei
memoriali dei Priori
del Comune di Todi”, a
cura di Filippo Orsini
ed editato dalla Tau
Editrice. Alla presenta-
zione sono intervenuti
il professor Tommaso
di Carpegna Falconieri
dell’Università di Urbi-
no, la professoressa



CULTURA | SEI I PROGETTI FINALISTI DEL  CONCORSO

Il premio “Fornaci Briziarelli”
Il concorso è promosso dall’industria di Marsciano

geli, oggi con funzione
prevalente di attraversa-
mento automobilistico,
di una serie di volume-
trie che includono resi-
denze, spazi commer-
ciali, servizi territoriali e
un piccolo nodo di in-
terscambio bus-pedoni.
Una giura internaziona-
le di sei membri ha sele-
zionato i sei migliori
progetti tra i 59 elabora-
ti grafici redatti da neo-
laureati ed architetti.

Il tema della terza
edizione del premio
di architettura

“Fb”, organizzato dalle
Fornaci Briziarelli Mar-
sciano, in collaborazio-
ne con il Giornale di ar-
chitettura ed il contri-
buto del Comune di As-
sisi riguarda quest’ulti-
ma città dell’Umbria ed
in particolare la colloca-
zione all’interno dell’as-
se di viale Los Angeles
di Santa Maria degli An-

Per la scelta finale, i la-
vori della giuria termi-
neranno entro il 15 lu-
glio prossimo con una
tavola rotonda e mostra
itinerante dei progetti.
Tra i giudici anche l’as-
sessore comunale all’ur-
banistica, che devolverà
l’importo della sua re-
tribuzione come mem-
bro della giuria per con-
tribuire all’acquisto del
nuovo ecografo all’o-
spedale di Assisi.

MARSCIANO | MENO DIFFICOLTÀ PER ANZIANI E DISABILI

Mobilità gratuita garantita
L’Amministrazione ha aderito al “Progetto MGG”

di donarli ad enti pub-
blici e ad associazioni
che svolgono attività as-
sistenziale. La Ditta
MGG Italia, raccoglien-
do sponsorizzazioni di
aziende operanti sul ter-
ritorio, è in grado di po-
ter dare in comodato
gratuito per quattro an-
ni più quattro al Co-
mune il mezzo per il tra-

Il Comune di Mar-
sciano, al pari di al-
tre municipalità

della Media Valle del
Tevere fra cui anche
Deruta e Todi, ha ade-
rito al progetto denomi-
nato “Mobilità gratuita
garantita” della società
MGG Italia s.r.l, che ha
l’obiettivo di acquista-
re pulmini per disabili e

sporto di persone an-
ziane e disabili, e di
provvedere al pagamen-
to del bollo, della poliz-
za assicurativa e della
manutenzione dello
stesso. Le aziende che
contribuiscono all’ac-
quisto del pulmino,
avranno uno spazio di
pubblicizzazione sulla
carrozzeria dello stesso.

ni eletto nella minoran-
za in Consiglio Comu-
nale, dove rimasi fino
alla defenestrazione per
opera del fascismo.
All’inizio del fascismo
ho capeggiato la resi-
stenza ed ostacolato la
costituzione
del fascio lo-
cale avvenuta
solo il 2 mag-
gio 1922.
Ho subito 4
aggress ioni
con relative
bastonature,
in due delle
quali fui ri-
dotto in condizioni pie-
tose; in occasione del-
l’attentato di Bologna a
Mussolini, alle tre di
notte fui prelevato da
casa insieme al defunto
compagno Bolli da una
squadraccia venuta da
Perugia, condotto alla
sede della federazione
dei fasci e bastonato an-
cora in maniera da esse-
re ridotto a mal partito.
Dopo la marcia su Ro-
ma fui schedato, sotto-
posto a continui fermi e
dalla Commissione
Ammonimento mi fu-
rono inflitti due anni di
ammonimento.
Per evitare peggiori
guai ho dovuto vivere
lunghi periodi di tem-
po a Roma fino al 28
ottobre 1922 con enor-
mi sacrificio finanziari
data la numerosa fami-
glia che avevo.
Durante il movimento
clandestino, benché
sempre braccato dalla
polizia, a Perugia ho
avuto continui contatti
con i dirigenti del mo-
vimento e fatto da col-
legamento fra il capo-
luogo e la mia zona.
Data questa attività mia
e di pochi compagni
che mi coadiuvarono, la
fine della guerra e del
fascismo, ha trovato il
nostro movimento lo-
cale in piena efficienza.
Nel campo sindacale e

PERSONAGGI | L’AUTOBIOGRAFIA POLITICA DEL 1953

Briziarelli e la lotta al fascismo
Il primo sindaco di Marsciano dopo la liberazione

del cooperativismo, dal
1900 in avanti ho orga-
nizzato leghe di resi-
stenza, sostenuto scio-
peri ed ottenuto sensi-
bili miglioramenti sia
nel campo industriale
che agricolo. Dopo la

ricostruzione
delle Camere
del Lavoro, so-
no stato conse-
gretario di
quella locale fi-
no a due anni
fa. Nel campo
della coopera-
zione, verso il
1913 ho dato

parte attiva alla costitu-
zione e al funzionamen-
to di una fiorente Coo-
perativa di consumo,
devastata e saccheggia-
ta dalle orde fasciste nel
1922.
Questa mia odissea
può apparire esagerata,
può essere confermata
dai compagni on. Ar-
duino Fora e Scipioni
Foscolo, che conosco-
no bene le vicende poli-
tiche della mia vita po-
litica. Al momento del
passaggio del fronte fui
chiamato immediata-
mente dal Governatore
Alleato a reggere le sor-
ti dell’Amministrazione
Comunale in qualità di
Sindaco dove sono ri-
masto per 21 mesi fino
a che in seguito ad inci-
denti verificatesi nella
vicina San Venanzo in
occasione di un comi-
zio indetto dal M.S.I,
fui arrestato con man-
dato di cattura del Pro-
curatore del Regno del
Tribunale di Orvieto e
detenuto per 64 giorni.
Nelle elezioni comunali
del 1946 fui eletto con-
sigliere e chiamato a far
parte della Giunta.
Attualmente sono con-
sigliere comunale e
provinciale, segretario
della locale sezione e
membro del comitato
direttivo della Federa-
zione».

Dalle tante soffit-
te marscianesi,
ogni tanto può

uscire qualche chicca;
questa volta si tratta
della autobiografia po-
litica, scritta nel 1953,
da Domenico Briziarel-
li, nato nel 1883 socia-
lista, partigiano, antifa-
scista ed anticlericale,
compagno di lotte di
Adolfo Bolli e primo
Sindaco di Marsciano
dopo la liberazione dal
fascismo, nominato il
21 giugno 1944. Quel-
lo che vi proponiamo è
solo un estratto, ma che
riesce a rendere a pieno
la complessità di quel
periodo storico e l’im-
portanza della figura di
Domenico Briziarelli a
Marsciano; l’autobio-
grafia è datata 25 Mar-
zo 1953 ed è rivolta a
Cecati, per la direzione
del partito, che deve
decidere su una candi-
datura di Briziarelli.
«Nel 1898 ho fatto par-
te del primo nucleo so-
cialista costituitosi a
Marsciano, entrando
nell’esecutivo e diven-
tando quasi subito se-
gretario. Nel 1909 ebbi
l’incarico di fare un gi-
ro (in bicicletta) di tutta
la bassa Umbria, toc-
cando oltre ai grandi
centri, tutti i piccoli
centri dei dintorni, a
scopo di riorganizza-
zione politica e finan-
ziaria.
Costituitasi la Federa-
zione Provinciale ho
avuto da essa diversi in-
carichi all’interno della
medesima; all’inizio
della guerra 15-18, eb-
bi frequenti fermi per
propaganda contro la
guerra e ripetute per-
quisizioni domiciliari.
Nel 1916 e nel 1917 ho
subito due processi per
disfattismo; nel 1919
fui candidato al Consi-
glio Provinciale, dove
soccombetti per una
manciata di voti, e ven-
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Cerca di essere sempre te stesso, così un giorno potrai dire di essere stato l’unico.                   (Jim Morrison)

PROGETTO 
TURISMO SOCIALE
Progetto in partenariato per turismo 

sociale media valle del tevere soggiorni 
marini e cure termali per anziani.

Piazza K.Marx, 23 - 06055 MARSCIANO
Tel. e fax 075 874 1556

VACANZE MARINE 
RIVIERA ROMAGNOLA

Misano Adriatico - Hotel Savoia a 20
mt dalla spiaggia e 3,5 km dalle terme
Costo a persona, servizi spiaggia tutto compreso
1° Turno dal 16/06 al 29/06 - euro 430,00 
2° Turno dal 29/06 al 12/07 - euro 445,00 
3° Turno dal 12/07 al 25/07 - euro 455,00 
4° Turno dal 25/07 al 07/08 - euro 450,00 
5° Turno dal 18/08 al 31/08 - euro 455,00 

Riccione - Hotel Cormoran
250 mt dalla spiaggia e 300 mt dalle terme
Costo a persona, servizi spiaggia tutto compreso
1° Turno dal 29/06 al 12/07 - euro 495,00 
2° Turno dal 12/07 al 25/07 - euro 495,00

Riccione - Hotel Vela d’oro
30 mt dalla spiaggia e 150 dalle terme

(aria climatizzata)
Costo a persona, servizi spiaggia tutto compreso
1° Turno dal 26/06 al 09/07 - euro 565,00 
2° Turno dal 09/07 al 22/07 - euro 565,00

Gabicce Mare - Hotel Europa
20 mt dalla spiaggia e 4,5 km dalle terme

(aria climatizzata)
Costo a persona, servizi spiaggia tutto compreso
Periodo dal 23/08 al 05/09 - euro 525,00 

CURE TERMALI
CHIANCIANO TERME E 

MONTEPULCIANO (S.ALBINO)
1° Turno dal 15/06 al 27/06

partenza pullman da Marsciano
2° Turno dal 24/08 al 05/09

partenza pullman da Pian di Porto e 
2° pullman da San Venanzo

TERME DEI PAPI (VITERBO)
Unico turno dal 17/08 al 05/09

partenza da Pantalla (pomeriggio)
Quota di partecipazione a persona:

per Chianciano euro 60,00
per Viterbo euro 65,00

GITE GIORNALIERE AL MONTEPEGLIA
Dal 27/07 al 08/08 - Partenza da 

Marsciano: costo a persona euro 40,00
N.B: questo progetto è stato realizzato con il contri-
buto di alcuni Comuni della Media Valle del Tevere,
coloro che provengano da Comuni che non hanno
aderito al Progetto pagheranno una somma ag-
giuntiva di euro 20,00.

PER INFORMAZIONI CONTATTATARE 
I RESPONSABILI DI ZONA

Il coordinatore: Bazzanti Elio (075-
8742810 - 333-9140419); zona di Marscia-
no: Capoccia Luciana (075-8741556 - 075-
8785264); zona di Papiano: Falini Renzo
(075-8785397 - 349-7139067); zona di
Spina: Parasecoli Roberto (075-8787307 -
393-9345286); zona di San Venanzo: Co-
stanzi Marcello (075-815138); zona di Todi:
Ferretti Novello (075-8948227 - 340-
6463716); Arcangeli Bruna (075-8948439 -
339-2579809); zona di Deruta: Liberati An-
tonio (075-9710057 - 347-6861907); zona
Monte Castello e Fratta: Cardaccia Gio-
vanni (075-8780075 - 339-7373976).

N.B.: ISCRIZIONI A PARTIRE DAL 4 MAGGIO ‘09
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L’Uomo passa la prima metà della sua vita a rovinarsi la salute e la seconda metà alla ricerca di guarire.                  (Leonardo da Vinci)

AGRICOLTURA | SI ATTENDONO ANCORA I PAGAMENTI

I premi della Pac 2008
La preoccupazione della Coldiretti espressa alla Regione

menta la sfiducia e il
malcontento degli im-
prenditori agricoli, in
un momento economi-
co tra i più difficili per
l’intero settore agricolo.
In occasione del Tavolo
Verde, il presidente
della Coldiretti Umbria
Albano Agabiti, ha
chiesto all’Assessore re-
gionale all’Agricoltura
Liviantoni, di farsi cari-
co del problema dei pa-
gamenti, attraverso
un’azione politica nei
confronti dell’organi-
smo pagatore Agea.
Ribadito - nel corso
della Giunta Coldiretti
- l’impegno dell’orga-
nizzazione agricola, per

Nella recente riu-
nione della
Giunta della

Coldiretti Perugia è sta-
to evidenziato come per
le domande P.S.R.
2007 ancora il 40% del-
le aziende devono esse-
re “saldate” (le doman-
de 2008 sono ancora
ferme), mentre per le
domande PAC 2008 ri-
sulta liquidato meno
del 60% del totale. L’as-
sociazione quindi ha
rinnovato la preoccupa-
zione per il mancato ar-
rivo dei pagamenti PAC
2008 e P.S.R. 2007-
2008 (misure agroam-
bientali e indennità
compensativa), che ali-

una maggiore valorizza-
zione delle produzioni
“all’origine”; emblema-
tico in quest’ambito il
perdurare di un’ampia
forbice dei prezzi tra la
pasta acquistata dai

consumatori e il grano
duro coltivato dagli
agricoltori, che si è al-
largata su livelli insoste-
nibili, con le quotazioni
del grano crollate al di
sotto dei costi di pro-
duzione. La moltiplica-
zione dei prezzi tra il

campo e la tavola dimo-
stra che c’è ancora - è
stato sottolineato - un
ampio margine da recu-
perare per garantire ac-
quisti convenienti ai
consumatori e redditi
adeguati alle imprese
agricole. Affrontate nel
corso della riunione,
anche le nuove norma-
tive inerenti le Piscine
negli agriturismi: parti-
colare attenzione e ap-
profondimenti infatti
sono stati richiesti dalla
Coldiretti, specie per la
futura figura dell’assi-
stente bagnino nelle
strutture. Continua
inoltre il lavoro per ar-
rivare ad una nuova
norma generale per il
comparto agrituristico
umbro, sulla scia anche
di positive esperienze
di altre regioni italiane.

WELFARE | UN SUSSIDIO ECONOMICO DI SOSTEGNO

Sostegni a CoCoCo ed interinali
La Cisl anticipa la notizia al congresso Alai Cisl Umbria

fine mandato. Sarà que-
sta la nuova conquista,
in fase di definizione
nei prossimi giorni, che
interesserà la platea de-
gli oltre 4 mila lavorato-
ri somministrati a tem-
po determinato in Um-
bria.
Notizia, questa che è
stata sottolineata nel
corso del secondo
Congresso Alai Cisl
Umbria, Associazione
della Cisl che rappre-

Un sussidio eco-
nomico di so-
stegno al reddi-

to per tre mesi ai lavo-
ratori e lavoratrici som-
ministrati (ex interinali)
interessati da sospen-
sioni di lavoro e che
non rientrano nei re-
quisiti della disoccupa-
zione ordinaria. Questi
ultimi avranno un’in-
dennità economica pari
a 700 euro per sei mesi
anche quando siano a

senta il lavoro atipico.
Dovrà, pertanto, essere
irrobustito il sistema
degli ammortizzatori
sociali anche per gli ol-
tre 30 mila Co. Co. Pro.
presenti in Umbria con
un accordo in fase di
definizione a livello re-
gionale nell’ambito del-
l’attuazione del recente
Patto fra Stato e Regio-
ni. In quest’ottica di
formazione importante
sarà il ruolo dello Ial,

ente di formazione del-
la Cisl, che tra l’altro
sta, in questi giorni, or-
ganizzando per i disoc-
cupati un corso di for-
mazione finalizzato al-
l’acquisizione di com-
petenze in contabilità e
fiscale. A sottolineare
l’importanza di questi
corsi di formazione e di
quelli organizzati dalle
agenzie interinali per
trasmettere conoscenze
sui diritti dei lavorativi
atipici è intervenuto il
leader dell’Alai Cisl
Umbria MaurizioTerzi-
no, riconfermato presi-
dente regionale.

SAN VENANZO | IL CENTRO STORICO

Riqualificazione urbana

Il Consiglio Comu-
nale e la Giunta di
San Venanzo han-

no approvato il pro-
gramma di riqualifica-
zione urbana del centro
storico, definendo la
perimetrazione del-
l’ambito d’intervento:
si va da Piazza Roma e
l’adiacente via Pasubio
a via Gorizia, compren-
dendo anche la zona
del “boschetto”, fino
ad arrivare a via XXIV
maggio.
Il progetto pre-
sentato dal Co-
mune di San
Venanzo am-
monta, com-
plessivamente,
a poco meno
di 2 milioni di
euro e, se fi-
nanziato, permetterà di
completare l’opera di
riqualificazione del
centro storico iniziata
con il Piano Urbano
Complesso che ha por-
tato, tra l’altro, alla si-
stemazione del giardi-
no di Villa Valentini.
L’intervento prevede la
sistemazione della via-
bilità e delle infrastrut-
ture a rete del centro
storico per la parte
pubblica, mentre i pri-
vati dovranno interve-
nire realizzando alloggi
da offrire in locazione a

canone sostenibile.
Il bando, denominato
“Contratti di Quartiere
3”, è stato pubblicato
dalla Regione dell’Um-
bria ed è stato concepi-
to proprio per aiutare i
piccoli comuni: nei cri-
teri di selezione, infatti,
è prevista l’attribuzione
di maggiori punteggi ai
Comuni con popola-
zione inferiore ai 15 mi-
la abitanti.
Esso prevede appunto
la presentazione di pro-

getti integrati pubbli-
co/privato che consen-
tano interventi di recu-
pero e ristrutturazione
di immobili, e il miglio-
ramento dell’accessibi-
lità e della mobilità pro-
prio nei centri storici.
Il programma generale
sarà cofinanziato dalla
Regione con 5.274.906
euro, ai quali si dovran-
no aggiungere le risorse
messe a disposizione
dai Comuni e dai priva-
ti per i singoli interven-
ti.

Stefano Toppetti
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Non ho educazione, solo ispirazione. Se fossi stato erudito sarei un idiota.                  (Bob Marley)

Immobiliare Grassetti
TODI - Piazza del Popolo 20

Tel. e fax 075.8942552 - Cell. 335.5252502

TODI, a pochi km, in posizione col-
linare con vista sulla città, casale
in pietra ricostruito con materiale
antico. Immerso in un incantevole
paesaggio di olivi e bosco. Super-
ficie fuori terra di mq. 200 più 150 mq. di seminterra-
to ottimamente utilizzabile. Prezzo interessante.
TODI, con vista sulla città, vendesi
casale ristrutturato di mq 500 circa.
Terreno di 2 Ha. Prezzo interes-
sante.
VENDESI in caratteristico borgo
con vista sulla città di Todi antica
abitazione di 300 mq, da ristruttu-
rare. Ottimo affare.
TODI, vicino alla città, in antico bor-
go abitazione terra-cielo con giardi-
no, perfettamente ristrutturato, con
3 camere da letto, 3 bagni, soggior-
no, cucina. Trattative riservate.
TODI, vicino e di fronte alla città
vendesi  casale di mq. 200 perfet-
tamente sistemato, con piscina.
Ottima posizione.
TODI, vicino e di fronte alla
città,bellissima vista, vendesi ca-
sale recentemente ricostruito di
mq 200 con  tre camere da letto,
due bagni ecc. Terreno di 5.000
mq. Trattative riservate.
TODI di fronte e vicino alla città in
posizione collinare  antico casale
da ristrutturare di mq 280 e terreno
mq. 6.000. Trattative riservate.

UMBRIA | LA SPESA RELATIVA AI FONDI 

Lo sviluppo rurale

L’Umbria è nel
gruppetto dei
migliori, ma chi

guida la danza è ben
lontano e dimostra una
capacità di spesa delle
risorse comunitarie, per
lo sviluppo delle aree
rurali, quasi doppia.
Le Regioni con mag-
giore capacità di spesa
sono, infatti, le Marche
(21,2%), la Provincia
autonoma di Bolzano
(20,8%), il Friuli V.G.
(19,7%), la Provincia
autonoma di Trento
(17,3%); seguono la
Liguria (14,4%), la
Lombardia (12,4%), la
Valle d’Aosta (11,9%),
l’Umbria (11,4%) e il
Molise (10,7%).
«Forti ritardi», segnala

il Mipaaf in una nota, si
registrano invece per le
Regioni meridionali,
ancora alle prese con la
chiusura dei program-
mi 2000-2006, peraltro
recentemente prorogati
al 30 giugno 2009.
A due anni dall’avvio
del periodo di program-
mazione 2007-2013, l’I-
talia ha utilizzato finora
1 miliardo e 287 milioni
dei fondi complessiva-
mente assegnati dai Pro-
grammi di sviluppo ru-
rale (Psr). Il nostro Pae-
se risulta aver già impie-
gato, al 31 dicembre
2008, il 7,54% dei 16,7
miliardi di euro com-
plessivamente disponi-
bili, cofinanziati dall’U-
nione europea.

AMBIENTE | LA SOCIETÀ DI GESTIONE SI DIFENDE

Sia: il biogestore è il male minore
La comunità si deve interrogare sull’alto carico zootecnico

toi oleari. Nella fase di
trattamento aerobico
dei fanghi (compostag-
gio) entrano anche le
lettiere di allevamenti
di tacchini, equini, bo-
vini e ovini. Dal proces-
so di trattamento esco-
no tre prodotti: il bio-
gas, l’ammendante or-
ganico e le acque azota-
te. Per controllare il
processo e verifi-
care la risponden-
za alle norme di
legge, la SIA affer-
ma di essersi dota-
ta di un piano si-
stematico di anali-
si, effettuate da un
laboratorio certifi-
cato, che copre tutte le
fasi del processo, dalle
biomasse che entrano
nell’impianto, alle ac-
que azotate stoccate in
laguna e all’ammendan-
te che esce dal compo-
staggio. Il Comune di
Marsciano provvede al-
le analisi dei fumi e del
biogas, così come pre-
vede l’autorizzazione
provinciale, ma in gene-
rale, il problema di
questo tipo di controlli
è che non sono “in con-
tinuo” per cui il valore
delle risultanze può es-
sere contestato.
Il gas in eccesso viene
bruciato in torcia.
Il biogas prima di esse-
re immesso nei motori
viene, in una apposita
sezione dell’impianto,
depurato dall’idrogeno
solforato (H2S), un
composto presente in

Il famoso e per alcu-
ni famigerato bio-
gestore di Olmeto,

in quel di Marsciano, è
stato oggetto di molti
attacchi.
Adesso la società Sia,
che lo gestisce, parte al
contrattacco cercando
di mettere in buona lu-
ce tutta la sua attività,
ma in fondo sembra vo-
ler dire che il biodige-
store è il male minore
prodotto da una pre-
senza intensiva di im-
pianti zootecnici di cui
andrebbe valutata non
solo l’incidenza econo-
mica ma anche l’impat-
to occupazionale nella
zona, per poter fare un
corretto rapporto costi-
benefici. Peraltro la
stessa società ammette
che l’impianto ha biso-
gno di un ringiovani-
mento e quindi che
qualcosa di meglio di
quanto offra la situazio-
ne attuale si può avere.
L’impianto è entrato in
funzione nel 1987 rea-
lizzato in un’area carat-
terizzata dalla presenza
di un elevato numero di
allevamenti zootecnici
(in gran parte suinicoli)
di varie dimensioni.
Attualmente nell’im-
pianto vengono trattati:
liquami di allevamenti
di suini (convogliate a
mezzo di condotta e a
mezzo autobotti); polli-
na da ovaiole; sangue di
macellazione; siero di
latte dei caseifici; acque
di vegetazione dei fran-

piccole quantità, meno
del 1%,, che è combu-
stibile per cui brucian-
do nei motori o in tor-
cia si trasforma in ani-
dride solforica (SO2).
I fumi immessi in atmo-
sfera vengono analizzati
periodicamente dal chi-
mico Dott. Pietro Vitali
e rientrano sempre nei
limiti di legge.

La parte liquida, pove-
ra di carbonio e ricca di
azoto sotto forma di
ammoniaca, viene stoc-
cata in laguna, da cui
viene ripresa per effet-
tuare la fertirrigazione.
Lo spandimento è sem-
pre stato fatto con ali
piovane che spargono il
liquido da meno di 1
metro di altezza per ri-
durre l’emissione di ae-
rosol nell’aria. Nella ri-
cerca di continui mi-
glioramenti del proces-
so e di riduzione del-
l’impatto ambientale,
nel 2008 è stata acqui-
stata l’attrezzatura ne-
cessaria per fare lo
spandimento mediante
interramento a 20-30
cm di profondità con
un ripper collegato alla
tubazione interrata me-
diante manichetta fles-
sibile.

Tutte le nostre attività,
dice la Sia, sono inoltre
controllate e verificate
puntualmente dall’AR-
PA che ha personale
qualificato e strumenti
idonei per svolgere
queste azioni.
Pertanto, sostiene la
Sia, la gestione del-
l’impianto è sempre
stata improntata al ri-
spetto delle regole, alla
trasparenza di compor-
tamenti ed allo spirito
di servizio al territorio.
Dopo 20 anni di fun-
zionamento è evidente
la necessità di un ag-
giornamento tecnolo-
gico e di un adegua-
mento alle esigenze at-
tuali. Ma, per la Sia.
prima sarebbe oppor-
tuno dare risposte
concrete alle domande

che tutti i cittadini si
pongono:
a) la zootecnia nei no-
stri territori deve essere
riconvertita oppure an-
cora costituisce, per
tradizione territoriale,
una attività economica
importante?
b) se le attività zootec-
niche sono ritenute im-
portanti per i nostri ter-
ritori, come si pensa di
risolvere il problema
dei liquami degli alleva-
menti?
c) dopo oltre 20 anni di
funzionamento dell’im-
pianto di Olmeto, qua-
lora si decida la sua
prosecuzione, è oppor-
tuno apportare tutti gli
aggiornamenti che oggi
le moderne tecnologie
mettono a disposizione
per una migliore salva-
guardia dell’ambiente
del territorio?

Donne Coldiretti al Quirinale
Una delegazione del Coordinamento Femminile
di Coldiretti Umbria, guidata dalla responsabile
regionale e vice responsabile nazionale Donne
Impresa Maria Zappelli Cardarelli, ha partecipa-
to all’importante incontro con il Presidente Na-
politano. L’evento, denominato “Onore al Meri-
to”, ha avuto luogo al Quirinale in occasione del-
la Giornata Internazionale della Donna, per va-
lorizzare e riconoscere, tra l’altro, l’impegno nel-
le attività imprenditoriali del mondo femminile.
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VALIDI A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE

PER MAGGIORI OPPORTUNITÀ DI LAVORO

Lezioni: dal Lunedì al Giovedì
Scadenza iscrizioni: 31 Maggio 2009
Informazioni: dal Lunedì al Sabato 

dalle ore 9.00 alle ore 13.00

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE

“L. SALVATORELLI” MARSCIANO
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RICONOSCIMENTO CREDITI SCOLASTICI E CREDITI ACQUISITI IN AMBITO LAVORATIVO

Via Togliatti, 1/A - Tel. 075.8742089 - Fax 075.8744563
www.isis-salvatorelli.it           pgis00300e@istruzione.it

DIPLOMA DI QUALIFICA TRIENNALE
• “Operatore della gestione aziendale”

DIPLOMA CON ESAME DI STATO FINALE
• “Tecnico della gestione aziendale”

Se a Milano, quando c’è la nebbia, non si vede, come si fa a vedere che c’è la nebbia?                  (Totò)

TODI - A circa km 6, in zona dotata di tutti i ser-
vizi, abitazione cielo terra disposta su due pia-
ni: cucina con camino, salvacucina, sala, ca-
mera, bagno al piano terra; tre camere, bagno,
w.c., al piano primo.Abitabile.Garage.Corte di
pertinenza esclusiva, recintata, accesso priva-
to con cancello. Euro 120.000,00

Todi - Tel. 075.8945208 - 339.5265152
e-mail: info@immobiliamp.it

lunghi, in modo parti-
colare nel Centro Sud»,
spiega Massimo Stro-
nati, presidente di Fe-
derlavoro Servizi.
«I ritardi nei pagamenti
della pubblica ammini-
strazione mettono a re-
pentaglio il lavoro delle

nostre cooperative so-
ciali. Questo è un pro-
blema enorme che deve
essere affrontato in mo-
do risoluto e con gran-
de consapevolezza dal-
le istituzioni competen-
ti», dice Vilma Mazzoc-
co presidente di Feder-
solidarietà. La fila dei
creditori dello Stato,
pagatore lento e titu-
bante, non è però solo
composta dalle coope-
rative sociali. I Patro-
nati Acli, denuncia il
segretario generale Ro-
berto Oliva, «a ottobre
2008 hanno ricevuto il
saldo 2005». La Fon-
dazione Exodus, aspet-
ta da 5 anni il pagamen-

ECONOMIA | SI ALLUNGANO I TEMPI DEI PAGAMENTI

I debiti degli enti pubblici
I fornitori si trovano a “sostenerli” facendogli da banca

to, da parte di varie Asl,
delle rette dei tossico-
dipendenti di cui si oc-
cupa.
Addirittura l’Auser, che
ha stilato una sorta di
graduatoria dell’effi-
cienza: «Le maglie nere
sono 4: Veneto, Pie-

monte, Toscana e
Campania. Pagano
con ritardi anche di
mesi. Che diventano
anni nel caso di Na-
poli, dove non esclu-
diamo di sospendere
i servizi», spiega il vi-
cepresidente Luigi
De Vittorio.

Anziché saldare i debi-
ti, il decreto legge 185
(appena convertito in
legge) prende atto per
la prima volta del pro-
blema e traccia la solu-
zione: l’ente locale po-
trà certificare il debito
in modo che l’azienda
possa accedere alla
“cessione pro soluto”.
Per tale garanzia (che
non è un obbligo) darà
priorità alle «ipotesi
nelle quali sia conte-
stualmente offerta una
riduzione dell’ammon-
tare del credito origina-
rio».
Insomma: vuoi essere
pagato in tempi rapidi
perché, a causa del mio
ritardo, hai l’acqua alla
gola? Fammi lo scon-
to… «Una norma ina-
deguata e illegittima»,
denuncia Franco Tumi-
no, presidente Lega-
coop Servizi cui fa eco
Giuseppe Gherardelli,
del Fise (Federazione
imprese di servizi) che
sottolinea: «non si parla
degli oneri finanziari».
Molto probabilmente il
Taiis (tavolo interasso-
ciativo imprese dei ser-
vizi, cui partecipano
Agci, Legacoop e Conf-
cooperative oltre che
Confindustria e Conf-
commercio) presenterà
un esposto alla Com-
missione Europea.

Che la pubblica
amministrazio-
ne sia “tardiva”

nel pagare i propri for-
nitori e cosa nota da
tempo. Sorprende, in-
vece, scoprire che sulle
quattro “maglie nere”
dei pagamenti, ben tre
siano del centro nord:
Veneto, Piemonte e To-
scana che vanno a far la
compagnia alla Campa-
nia. La pubblica ammi-
nistrazione ha accumu-
lato 70 miliardi di debi-
ti nei confronti di
aziende, 20-25 dei qua-
li sono attesi dalle coo-
perative, che aspettano
i pagamenti anche da
700 giorni: è la denun-
cia di cooperative so-
ciali e associazioni che
aspettano da anni di es-
sere pagate dalla Pa.
Cifre da capogiro che
hanno un «impatto ter-
ribile», spiega Paola
Menetti, presidente di
Legacoop sociali, «per-
ché si tratta di aziende
non profit e ad alta in-
tensità di lavoro». Per
pagare gli stipendi usa-
no gran parte delle loro
entrate. Invece, in pra-
tica, «i fornitori sosten-
gono l’amministrazio-
ne, le fanno da banca
per periodi sempre più

l’assessore allo Svilup-
po economico del Co-
mune di Perugia Ilio
Liberati, il presidente
di Confcommercio di
Perugia Sergio Mercu-
ri, il presidente del Col-
legio Arti e Mestieri
di Perugia Giovanni
Caso, Anna Schippa
del l ’associazione
Forma.Azione. Il
Bando di iscrizione
al master, cofinanzia-
to dall’Unione euro-
pea nell’ambito del Por
Umbria FSE 2007/
2013 Ob.2 
“Competitività regio-
nale e occupazione’’, è
riservato a 10 allievi
inoccupati e disoccu-
pati. Il corso avrà la du-
rata di 300 ore suddivi-
se in 100 ore di teoria e
200 di pratica e succes-
sivi 6 mesi di “work ex-
periences’’ in cui ai par-
tecipanti verrà ricono-
sciuta una borsa di stu-
dio finanziata dalla Re-
gione Umbria.
«Si tratta di una figura
professionale con com-
piti di coordinamento

UMBRIA | NASCE LA FIGURA DEL TOWN CENTER MANAGER

Rilanciare i centri storici umbri
Una professionalità in grado di valorizzare la “città vecchia”

tra le attività commer-
ciali e di servizi, i vari
assessorati, le associa-
zioni di categoria - han-
no spiegato gli organiz-
zatori - al fine di risol-
vere i problemi e i ritar-

di che possono manife-
starsi nei piccoli o gran-
di centri storici. Il
“Town center mana-
ger” deve essere in gra-
do inoltre di produrre
idee per l’avvio di poli-
tiche di promozione e
di valorizzazione». Du-
rante l’incontro è stato
presentato il logo che
caratterizzerà il proget-
to per lanciare il centro
storico di Perugia,
«quarta città d’arte in
Italia» - ha detto l’asses-
sore allo sviluppo eco-
nomico del Comune di
Perugia Ilio Liberati.

Si chiamerà
“Town center
manager” e avrà

il compito di produrre
idee per l’avvio di poli-
tiche di promozione e
valorizzazione dei cen-
tri storici. La nuova fi-
gura professionale sarà
operativa anche in Um-
bria grazie ad un ma-
ster previsto in un ban-
do nell’ambito del pro-
getto “Il Centro al Cen-
tro: il centro storico di
Perugia al centro di po-
litiche di rilancio e di
crescita delle compe-
tenze in un’ottica di re-
te’’ e realizzato da Ats
Associazione FOR-
MA.Azione, Iter-Inno-
vazione Terziario, in
collaborazione con Co-
mune di Perugia, Conf-
commercio, Confeser-
centi, Collegio Arti e
Mestieri. L’iniziativa è
stata presentata stama-
ni a Perugia durante un
incontro al quale erano
presenti l’assessore re-
gionale alla Formazione
e alle politiche attive
del lavoro Maria Prodi,

Indebitamento al 105,8% del Pil
La Banca d’Italia ha reso noto che a fine 2008 il
debito delle Amministrazioni pubbliche è risul-
tato pari al 105,8% del Pil, rispetto al 103,5% se-
gnato a fine 2007. In termini assoluti si è passati
da 1.598,975 miliardi di euro al fine 2007 a
1.663,637 miliardi al 31 dicembre 2008.



22 tamtam marzo 2009www.iltamtam.it

ARIETE - Nel campo lavorativo farete notevoli
passi avanti. L’amore regala sorprese eccitanti che vi
permettono di chiarire  una questione coniugale in

sospeso da tempo, mentre i single si avvicineranno sempre
più ad una persona per la quale provano un  profondo inte-
resse. Sarete in forma smagliante.

TORO - Felicità sentimentale per le coppie grazie
anche ad una buona intesa sessuale. Giornate d’a-
more gratificanti durante  le quali riuscirete ad

esprimere i vostri più segreti desideri. Sul fronte lavorativo
appuntamenti importanti favoriranno la vostra crescita pro-
fessionale. Possibili affezioni influenzali.

GEMELLI - Avete paura di rivelare ad una persona
da poco conosciuta i sentimenti che provate. Se in-
vece vivete un rapporto stabile approfittate dei buo-

ni influssi del momento per dinamizzare la vita di coppia
con una serie di “serate a due”. Sul lavoro sarete molto pru-
denti. Riposate di più.

CANCRO - Avete davanti un periodo tranquillo,
privo di tenebrose incognite e con qualche bella
sorpresa. Sarete molto socievoli  e potreste fare un

incontro assai interessante sia dal punto di vista professio-
nale che affettivo. La salute sarà buona e potrete concedervi
una vita attiva senza andare incontro a problemi.

LEONE - Vi sentite combattuti: da una parte è for-
te la tentazione di lasciarvi andare all’ira, dall’altra
cercate di contenere l’impulsività, pensando che

non valga la pena perdere tempo ed energie. In seguito cam-
bierete atteggiamento mostrandovi più equilibrati. Il sesso
contribuirà a placare il vostro animo.

VERGINE - La salute sarà buona, anche se a livel-
lo mentale potreste avvertire un certo affaticamento.
La vita  professionale vi costringe a ritmi stressanti.

Tuttavia in casa ci sarà un’atmosfera serena ed il rapporto
con il partner vi riserverà  emozioni quotidiane. Possibili
entrate di denaro impreviste.

BILANCIA - Sarete creativi e dinamici e in amore
vi muoverete con notevole disinvoltura. è il mo-
mento giusto per fare al partner una richiesta che

avevate in mente da tempo. Sul fronte lavoro aspettatevi
cambiamenti positivi. Vi dedicherete con piacere  ad una sa-
na attività fisica. Limitate fumo, alcool e caffè.

SCORPIONE - Per non incorrere in dispiaceri  af-
fettivi  dovrete cercare di moderare la vostra suscet-
tibilità. Con il partner non vi sarà facile andare sem-

pre d’accordo. Le notti saranno più  felici delle serate: il ses-
so funziona. Nel lavoro sarete  determinati e saprete coglie-
re occasioni vantaggiose. Salute buona.

SAGITTARIO - Siete critici nei confronti di tutto
e di tutti. Nel lavoro questo atteggiamento vi aiuterà
in alcuni casi ad  imporre le vostre idee. All’interno

delle mura domestiche cercate di mettervi nei panni degli
altri e di ascoltare con un po’ di pazienza anche le loro ra-
gioni. Nessun problema per la salute.

CAPRICORNO - Trascorrerete delle serate in
buona compagnia circondati  da amici, ammiratori
e parenti simpatici. Vi  sentirete molto  romantici e

potreste dichiararvi ad una persona che  conoscete appena.
Costretti a far fronte ad un imprevisto di  lavoro, riuscirete
in poco tempo a risolverlo e a rilassarvi.

ACQUARIO - Siete animati da una gran voglia di
fare, ma  potreste agire d’impulso in situazioni dove
dovreste mantenere la  prudenza. Per questo vi con-

verrà applicarvi con buona volontà piuttosto che abbando-
narvi a polemiche. In amore esprimerete i vostri  sentimen-
ti senza paura di essere fraintesi.

PESCI - Gli impegni sono molti e siete decisi ad af-
frontarli  con zelo. Cercherete di scoprire nuove op-
portunità che vi consentano di sentirvi più vincenti

nel lavoro e negli affetti. In  famiglia sarete un po’ insoffe-
renti ed esorterete il vostro partner ad  uscire spesso la sera.
Attenti a non stancarvi troppo.

a b c d eL’OROSCOPOL’OROSCOPO
di aprile

Ai pittori ed ai poeti sempre fu concesso di osare qualche cosa nel limite dovuto.                     (Marco Tullio Cicerone)

SPORT | INTERVENTO DI VANNINI DELL’ASSOCIAZIONE TERRADICONFINI

Caccia: sondaggio sull’apertura unica
Il sondaggio ha riscosso grande consenso e partecipazione

da chi aveva il dovere di
portarlo avanti: il biso-
gno innanzitutto di di-
sporre, cominciando
con la apertura unica
della caccia alla stanzia-
le, della stesse opportu-

nità di divertimento da
parte di  ogni tipologia
di cacciatore, visto che
tutti paghiamo la stessa
quota, eliminando la
possibilità per i cin-
ghialari di squadra di
praticarne una serie in-
finita a spese di tutti gli
altri, come avvenuto fi-
no ad ora. Poi il biso-
gno per la massa dei
cacciatori di far sentire
in qualche maniera la
propria voce e in que-
sto senso voglio segna-
lare che il successo del-
la iniziativa è stato assi-
curato anche dal fatto

Cari amici caccia-
tori e non  in
tutta onestà non

avrei immaginato mai
che un sondaggio su un
tema unico utilizzando
risorse organizzative
pari allo zero riscuotes-
se tra di Voi una atten-
zione così forte. Voglio
ringraziare il popolo di
pennisti, lepraioli, mi-
gratoristi, selettori, che
da soli, o tramite le se-
zioni locali delle Asso-
ciazioni dei cacciatori
hanno messo a disposi-
zione un entusiasmo
contagioso che sta por-
tando a un risultato
enorme per i pochi co-
muni che abbiamo in-
vestito. Non mi inorgo-
glisco comunque, non
sono stato né partico-
larmente intelligente né
fortunato (forse soltan-
to coraggioso), sempli-
cemente il Progetto
Cacciagiusta ha inter-
cettato un bisogno reale
e potente, finora deriso

che la scheda utilizzata
per la consultazione
prevedeva uno spazio
apposito per riscuotere
anche pareri su altre
questioni. Ma la vera
scoperta è stata che
molti cittadini non cac-
ciatori, saputo della in-
chiesta, hanno chiesto
di poter dire la loro,
tanto che si è dovuta al-
lestire in fretta e furia
una scheda ad hoc. A
riprova di come la cac-
cia squadracinghialista
stia divenendo un serio
problema della e per la
società civile. Debbo fa-
re un ringraziamento
particolare a tutti quei
squadracinghialari che
non solo hanno messo
all’indice il sondaggio,
ma continuano a d in-
sultarmi con minacce
velate e allusioni per-
ché dimostrano ,peral-
tro senza alcun biso-
gno, di che pasta sono
fatti. Prossime mosse:
raccolta delle schede,

loro analisi partecipata,
anche ai fini della co-
struzione di un docu-
mento da illustrare co-
ram populo. Da ultimo,
per chi può interessare,
comunico che ho di-
smesso l’abbonamento
a SKY – Caccia e Pesca
per come hanno trattato
i migratoristi che vanno
all’estero. Invece di par-
lare di codici di autore-
golamentazione validi
per tutti, li hanno defi-
niti “cellettari” confron-
tandoli in maniera tanto
odiosa quanto impro-
pria con quelli  che van-
no a cacciarvi i  grandi
animali, presentati co-
me  persone così corret-
te da essere seguiti co-
me esempio  (sic!).
In ogni caso appunta-
mento alle prossime
volte, scriveremo e ne
sentiremo delle belle.

Carlo Vannini
Progetto Cacciagiusta

Associazione 
Terradiconfini 

FEDERCALCIO | INCARICHI DAL COMITATO REGIONALE 

Graziani referente del tuderte
Ufficializate le cariche per il prossimo quadriennio

Claudio Tomassucci è
il vicepresidente vicario
ed addetto alle relazioni
esterne, ai rapporti con
il settore giovanile e
scolastico e al com-
prensorio dell’Alto Te-
vere.
Giuseppe Palmerini è
vicepresidente e re-
sponsabile del marke-
ting, Mario Cicioni re-

Il comitato regionale
della Federcalcio,
presieduto da Luigi

Repace, ha ufficializza-
to le cariche per il pros-
simo quadriennio, no-
minando Enzo Grazia-
ni responsabile del fun-
zionamento degli uffici
del comitato regionale
e referente dell’area tu-
derte.

sponsabile delle rap-
presentative regionali e
referente del compren-
sorio ternano, Roberto
Lombrici responsabile
dell’attività multime-
diale, dello sportello
online e referente del-
l’area del Trasimeno,
Naldino Forti respon-
sabile dell’omologazio-
ne degli impianti, Lu-

ciano Paccamonti re-
sponsabile dell’orga-
nizzazione di manife-
stazioni e referente del-
l’Eugubino-Gualdese e
Carlo Emili responsa-
bile del tesseramento,
dei rapporti con la con-
sulta e referente dell’a-
rea di Foligno e Spole-
to.
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A quest’ora in Questura il questore non c’è.                  (Totò)

quaglia dodicesimo.
Nella categoria Esor-
dienti classe 1998 Ce-
cilia Tomba si è vista
sfuggire il titolo italiano
proprio all’ultima curva
conquistando quindi la
medaglia d’argento e
Lorenza Fortunati è ar-
rivata terza.

Nella categoria Ragazze
B classe 1996 Sofia
Carletti si è classificata
nona, mentre tra i ca-
detti A 1995 Federico
Forunati è arrivato
quindicesimo e tra i Ca-
detti B Rosati Michele è
giunto quinto.
Passando alla Categoria
Allieve 1992/’93 sulla
distanza dei tre chilo-
metri Agnese Todini ha
ottenuto un ottimo
quarto posto, per finire
nella categoria Juniores
1990/’91 Sistoni Fede-
rico è arrivato terzo

ATLETICA | CAMPIONATI NAZIONALI DI CORSA CAMPESTRE

Il bottino della Uisport Avis Todi
Un titolo nazionale, una medaglia d’argento e due di bronzo 

concludendo i sei chilo-
metri con l’ottimo tem-
po di 22 minuti e 4 se-
condi.
La soddisfazione per gli
allenatori Matteo Natili
e Michela Simonelli è
stata immensa e si va ad
aggiungere a quella de-
gli atleti e dei genitori

presenti che vedono ri-
pagati tutti gli sforzi che
i giovani atleti devono
sostenere per praticare
questo bellissimo sport.
I due atleti senior f 45
presenti erano Fortuna-
ti Massimo che ha con-
cluso i 7 chilometri e
500 metri con l’ottimo
tempo di 31 minuti e 8
secondi piazzandosi al
diciottesimo posto e
Carletti Mario che con
il tempo di 34 minuti e
44 secondi è giunto
quarantaquattresimo di
categoria.

Do m e n i c a 1 5
marzo, si è
svolto a Mode-

na il 55° campionato
Uisp di corsa campe-
stre. La manifestazione
ha avuto luogo nello
splendido scenario del
parco Enzo Ferrari e ha
visto la partecipazione
di circa 1500 atleti pro-
venienti da tutta Italia in
rappresentanza di oltre
100 società sportive.
La Uisport Avis Todi
era presente con dieci
atleti del settore giova-
nile e due atleti senior.
I giovani tuderti si sono
piazzati all’11° posto
della classifica maschile
e al 6° posto in quella
femminile. I risultati so-
no stati più che positivi
visto anche il titolo di
Campionessa Italiana
conquistato dalla giova-
ne atleta Laura Calde-
ron classe 1997 catego-
ria ragazze A, che con
l’ottimo tempo di 3 mi-
nuti e 46 secondi sulla
distanza dei 1000 metri
ha messo dietro di se ol-
tre trenta atlete, grande
è stata la gioia di tutta la
squadra tuderte.
Comunque le soddisfa-
zioni non sono finite
qua visto che nella cate-
goria Pulcini classe
2000/’01 Raffaele Pru-
denzi si è classificato
settimo e Jacopo Cer-

MARSCIANO | IL TORNEO SI CONCLUDERÀ AD AGOSTO 

L’Umbria Tennis a Marsciano
La competizione prevede 21 tornei in varie città

ai 21 tornei in tutta la
regione. La prima tappa
del circuito si è conclu-
sa il 22 marzo scorso a
Gubbio. Gli appunta-
menti successivi saran-
no ad Umbertide, Ter-

La ventiquattresi-
ma edizione del
circuito «Um-

bria Tennis» si conclu-
derà a fine agosto con
un master finale in pro-
gramma presso gli im-
pianti sportivi marscia-
nesi sulle rive del fiume
Nestore.
Intanto, tennisti di varie
regioni hanno dato il via

ni, Foligno, Bastardo,
Città di Castello, Orvie-
to, Amelia, Spoleto,
Marsciano, Narni, Peru-
gia, Acquasparta e Nor-
cia. I migliori otto delle
varie categorie maschili
e femminili saranno am-
messi al master finale in
programma dal 25 al 29
agosto al Tennis Club
Marsciano.

MARATONA | LA CLASSIFICA GENERALE DI TUTTI I TEMPI

I sei maratoneti tuderti
Nella graduatoria alcuni atleti della Uisport Avis Todi 

Nel numero di
febbraio di
“Correre”, è

uscita la maxiclassifica
generale di tutti i tempi
realizzati dai corridori
italiani nell’anno appe-
na concluso.
Il 2008 ha visto 54.506
prestazioni classificate,
opera di 33.290 marato-
neti, uomini e donne di
tutte le età, testimoni
della crescita costante
dell’interesse attorno a
questa particolare gara,
che necessita allena-
mento e forza fisica, ma
anche e soprattutto con-
centrazione, equilibrio e
determinazione.
Molte le curiosità, tra le

tempo 4:12:45; Padova,
tempo     4:26:04); Tun-
do Enzo (Firenze, tem-
po 3:27:38); Zampa
Francesco (Roma, tem-
po 3:53:02; Carpi, tem-
po 3:57:10).
A questi  si aggiunge
David Toppetti (Bar-
cellona, tempo 3:33:55;
Berlino, tempo
3:37:37; Firenze, tem-
po 3:34:27), il quale, vi-
vendo da tempo lontano
da Todi, corre per i co-
lori di altre squadre, ma
ugualmente porta lustro
alla cittadina di origine
manifestando orgoglio-
samente le sue origini e,
in definitiva, la sua im-
mutabile appartenenza.

quali le 51 (cinquantu-
no!) maratone di Tori-
no, in 51 giorni, di Enzo
Caporaso, classe 1959.
Anche la UISPORT
AVIS Todi ha orgoglio-
samente annoverato al-
cuni suoi atleti, tra cui
due coraggiose signore,
dei quali segnaliamo, in
rigoroso ordine alfabeti-
co, il dettaglio di ogni
prestazione.
Cappelletti Stefano
(Firenze, tempo
3:55:33; Carpi, tempo
3:56:42; Roma, tempo
4:10:45);  Di Martino
Flora (Carpi, tempo
5:03:37; Roma, tempo
5:08:16); Gennari An-
tonietta (New York,



Vendo Setter, colore bianco e nero,
taglia piccola, con pedigree, prezzo
interessante. Tel. 329-8071730.
Vendo cavallo, ottimo carattere, ve-
ro affare. Tel. 333-7702537.

VARIE

Vendesi bauletto completo con
adattatore per moto causa inutilizzo
ad euro 50. Tel. 347-3791581.
Vendo due stufe Morning, prezzo
da pattuire. Tel. ore pasti 075-
8948310.
Vendo televisione Thomson 29
pollici, dell’ agosto 2002, perfetto.
Tel. 075-8944404.
Vendo alimentatore universale Tru-
st di pc portatili, nuovo mai usato.
Tel. 075-8944404.
Vendesi due capi per moto taglia L-
XL e un giacchetto utilizzato solo
una volta, taglia 46, euro 250. Tel.
320-8639038.
Vendo a euro 7 olio extravergine di
oliva macinata a freddo di produ-
zione propria, anno 2008. Tel. 389-
1814592.
Vendo vestito prima comunione
usato una volta sola. Tel. 333-
5269962.
Vendo scivolo per esterno per ra-
gazzini, prezzo trattabile. Tel. 331-
7147605.
Vendesi rete matrimoniale con do-
ghe in legno e relativo materasso or-
topedico. Tel. 393-7439956.
Vendo botte per gasolio da 1.000
litri. Tel. 330-646366.
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Se vuoi vendere o comprare qualcosa,
telefona alla nostra segreteria telefonica.

Le inserzioni sono gratuite. La proprietà non è responsabile del-
la qualità, veridicità e provenienza delle inserzioni e non riceve
compensi sulle contrattazioni. Si procederà comunque contro
chi si servirà della pubblicazione per scopi illeciti o di disturbo.

Cagnolino Birillo, misto volpino di
9 anni, taglia piccola, bianco con
macchie marroni, coda bianca tipo
volpe, microchip, smarrito a Massa
Martana l’8 marzo. Preziosa compa-
gnia anziana. Si prega di trattenerlo.
Compenso. Tel. 328-9098475.

Da bambino volevo un cane. Ma i miei erano poveri. Così mi comprarono una formica.           (Woody Allen)

AUTO E MOTO

Vendesi Citroen C3, 1.4 benzina,
anno 2002, km 120.000, impianto
a gpl, vendo causa inutilizzo ad eu-
ro 5500. Tel. 347-3791581.
Vendesi Nissan Almera Acenta, an-
no 2003, cerchi in lega, full optio-
nal. Tel. 339-4804818.
Vendesi Mazda lantis, anno 1997,
unico proprietario, condizionatore,
km 90.000, euro 1500. Tel. 333-
5245661.
Vendo Volkswagen Passat, anno
1992, 1.8 benzina, clima e tettino
elettrico. Tel. 075-8942583.
Vendo Fiat Scudo jtd 2.0, 109 cv,
climatizzato, 100.000 km, nove po-
sti, colore blu, euro 8.500 trattabili.
Tel. 328-8780114.

IMMOBILI

Affittasi appartamento di mq 70 a
cinque minuti dal centro storico,
ottime rifiniture, mobiliato, ter-
moautonomo, ascensore, garage,
terrazzo con vista panoramica su
Todi. Tel. 329-6503313.
Vendesi a 130 mila euro apparta-
mento di mq 70 più garage di mq
20 piano terra in complesso edilizio
a schiera con corte di mq 36 a Pan-
talla di Todi. Tel. 347-8116453.
Vendo casa singola in buone condi-
zioni a Morcella, zona collinare. Pri-
mo piano mq 110 circa (ristruttura-
to di recente) piano terra: mq 150
(possibilità di un appartamento)
euro 150 mila trattabili. Tel. 347-
3864674.
Vendo casa singola su due livelli,
100 mq a piano, più soffitta  con
800 mq di orto a 800 mt dal centro
di Monte Castello di Vibio. Tel.
075-8780655.
Vendesi a Marsciano in via XXIV
maggio appartamento in ottimo sta-
to di 150 mq, garage, prezzo inte-
ressante. Tel. 334-1870940.

Affittasi appartamento a Ponterio
di Todi, nuova costruzione, vista
Todi, ottime finiture, mq. 90, ter-
razzo e garage. Solo referenziati.
Tel. 339-8627311.
Todi, zona Porta Romana, affittasi
locali con sala d’aspetto e quattro
uffici, anche singolarmente, euro
800 mensili. Tel. 335-8212968.
Vendesi porzioni di fabbricato resi-
denziale su tre livelli con annesso
edificio rurale più terreno agricolo a
Pantalla. Tel. 335-7660820.
Affittasi a Todi località Ponterio
appartamento mobiliato di mq 100,
per brevi periodi, massimo un an-
no. Tel. 333-3635925.
Affittasi mini appartamento mobi-
liato a Massa Martana. Tel. 328-
8413897.
Affittasi garage a Cerqueto di Mar-
sciano a prezzo modico, mt.
4,50x3,05. Tel. 075-879241.
Marsciano, affittasi appartamento
di 69,50 mq composto da cucina,
salone, due camere, due bagni, ter-
razzo di 11 metri e garage di 14 me-
tri. Tel. 331-3231058.
Perugia, affittasi a studenti apparta-
mento in zona Fontivegge, arredato
e ristrutturato, vicino fermata mini
metrò. Tel. 393-0030589.
Cerco mini appartamento mobilia-
to in zona Massa Martana. Tel. 328-
8413897.
Affittasi casa mobiliata a euro 600
mensili, contratto almeno per un
anno. Tel. ore pasti 338-9937874.
Vendesi appartamento in Via Cor-
tesi con 2 camere, 2 bagni, soffitta e
garage in recente palazzina con
ascensore. Tel. 347-5317336.
Affittasi appartamento per periodo
estivo vicino Tarquinia (VT), 70
metri dal mare, 5-6 posti, ideale per
bambini. Tel. 347-1180210.
Affittasi, Sardegna nord (grotta pa-
radiso) villetta a schiera, sette posti,
vista mare. Tel. 075-887185.
Vendesi appartamento a Roma in
zona Gemelli di circa 60 mq. Tel.
338-6075395.
Todi centro storico,affittasi miniap-
partamento, arredato, con garage.
Euro 300. Tel. o.p. 075-8943182.
Croazia: Pola affittasi appartamen-
to sul mare arredato. Euro 150 a
persona a settimana, servizi inclusi.
Tel. 340-0733595.

Affittasi nel centro storico di Todi
due appartamenti panoramici di
circa mq 50, arredati con gusto.
Tel. 335-5351098.
Comodato d’uso monolocale più
salone comunicante in casa storica
per una coppia referenziata, località
Doglio, in cambio di giardinaggio.
Tel. 3395320669 dopo le 14.

ATTIVITÀ COMMERCIALI

Vendesi attività commerciale zona
centrale di Marsciano con o senza
merce, avviata da oltre quarant’an-
ni, buon affare. Tel. 320-7948364.

LAVORO

Cerco lavoro come assistenza anzia-
ni o baby sitter. Tel. 328-5881917.
Ragazza ventunenne cerca lavoro
come assistenza anziani, baby sitter,
barista. Tel. 388-1405686.
Ragazza referenziata cerca lavoro
come baby sitter domestica, assi-
stenza anziani. Dal lunedì al ve-
nerdì. Tel. 348-5330694.
Trentenne moldava cerca lavoro
come assistenza anziani, domestica.
Tel. 320-8994320.
Signora offresi per assistenza anzia-
ni, aiuto domestico, baby sitter, di-
sponibilità giorni festivi e notturni.
Tel. 340-2776694.
Cerco lavoro come segretaria, assi-
stente per studi medici o dentistici,
receptionista, anche per assistenze
ospedaliere e baby sitter. Tel. 392-
3429455.
Cerco lavoro come collaboratrice
domestica o assistenza anziani. Tel.
333-5269962.
Italiana con esperienza, ex assi-
stente socio-sanitaria cerca lavoro
anche part-time come assistenza
anziani diurna, baby sitter e lavori
domestici vari. Tel. 338-1789085.
Giovane ragazza cerca lavoro come
commessa, segretaria, assistente
dottori, baby sitter, zona Todi. Tel.
320-1779054.
Signora italiana con esperienza cer-
ca lavoro come assistenza anziani,
assistenza notturna sia a casa che in
ospedale o collaboratrice domesti-
ca. Tel. 333-5269962.
Ragazza 21enne con diploma di ra-
gioneria e in possesso della patente

europea del computer cerca lavoro
come segretaria, lavoro d’ufficio.
Tel. 340-4936484.
Signora cerca lavoro come assi-
stenza anziani, pulizie, baby sitter.
Con esperienza. solo pomerig-
gio.Tel. 393-9148262.
Ragazzo effettua lavori di tinteggia-
tura interna, ed esterna, verniciatura
e lavori in cartongesso e trattamento
soffitti legno. Tel. 388-3646678.
Ragazza diplomata cerca lavoro in
zona todi. Tel. 349-8611059.
Ragazza tuttofare cerca lavoro a
Todi. Tel. 328-84457.
Cercasi apprendista parrucchiera,
zona Todi. Tel. 075-8987587.
Diplomata con patente europea
del computer, cerca lavoro come se-
gretaria, commessa, baby sitter o
aiuto compiti. Tel. 328-5371584.
Muratore cerca lavoro. Tel. 338-
3123609.

LEZIONI

Laureata impartisce ripetizioni
di biologia, chimica e lingue stra-
niere, anche come aiuto in tutte
le materie. Tel. 333-3911443.
Giovane laureato impartisce lezioni
a domicilio di matematica e fisica,
massima serietà. Tel. 349-7927598.
Laureato con esperienza impartisce
lezioni di matematica e fisica, massi-
ma serietà. Tel. 328-1915343.
Laureato in lingue impartisce le-
zioni di inglese e francese anche a
domicilio. Tel. 349-2384128.
Estimo, economia, contabilità agra-
ria, insegnante impartisce lezioni.
Tel. 348-7269153.
Laureanda impartisce lezioni di in-
glese e aiuto compiti anche a domi-
cilio, zona Todi, prezzi modici. Tel.
320-1779054.
Insegnante di inglese e francese
impartisce lezioni anche altre mate-
rie e aiuto compiti a domicilio, zona
Todi. Tel. 339-6670465.
Laureanda impartisce lezioni di in-
glese per ragazzi di scuola media ed
elementare e aiuto compiti. Tel.
320-1779054.
Insegnante madrelingua francese
impartisce lezioni di francese, di-
sponibilità anche per traduzioni.
Tel. 075- 8948600.
Laureando in ingegneria imparti-

sce lezioni di matematica, fisica e
chimica. Tel. 328-3832203.
Insegnante inglese ‘madre lingua’,
impartisce lezioni private, anche a
domicilio, per bambini scuola ele-
mentare. Tel. 347-69 8763.
Studente in ingegneria impartisce
lezioni di matematica e fisica ad
alunni di scuole medie e superiori.
Tel. 349-4098214.
Laureata con esperienza imparti-
sce lezioni a bambini e ragazzi. Tel.
328-9638857.

ATTREZZATURE

Vendo macchina taglia erba marca
Yamaha, ottimo stato. Tel. 339-
6348019.
Vendesi registratore di cassa mi-
320, come nuovo ad euro 450. Tel.
349-2260645.
Vendo decespugliatore Eco vec-
chio di trent’anni ma ancora funzio-
nante. Tel. 075-8948039.
Vendo carro antico del “1948” con
decorazioni originali, buono stato,
tenuto sempre al coperto, prezzo
trattabile. Tel. 389-1865537.
Vendo macchina da cucire antichis-
sima. Tel. 328-8413897.
Vendo n. 2 ruote gabbiate per mo-
tocoltivatore a euro 40 e tosaerba a
euro 50. Tel. o.p. 075-889671.
Vendo struttura in legno per autori-
messa da n. 4 posti auto. Seminuo-
va. Tel. 347-6422020.
Vendo divano letto matrimoniale,
un forno da incasso e un congelato-
re da 290 litri. Tel. 339-1401530.
Vendesi erpice rotante seminuovo,
marca Pegoraro di mt. 2,50. Tel.
339-5961061.
Vendesi roulotte Rimor 4 posti,
prezzo modico da concordare. Tel.
340-9860488.

ARREDAMENTO

Vendo cameretta completa per
bambino, in ottimo stato, visibile
montata. Tel. o.p. 075-8948136.

ANIMALI

Disponibili da maggio cuccioli di
San Bernardo, alta genealogia, con
pedigree, solo per veri appassiona-
ti. Tel. 347-5747439.

 


